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Una città 
orfana
che deve 
risalireSiamo orfani. Di Alessandro. E sco-priamo oggi che ci vengono meno la de-dizione, la professionalità, lo slancioumano di cui è stato capace di mostrarcisostanziali esempi nel breve lasso di vitache gli è stato concesso. Siamo orfanicome città, perché alla sua città – pur vi-vendo da lei lontano – ha sempre riser-vato amore. Di lui parliamo oggi che nonc’è più, come purtroppo accade sempreai più meritevoli di attenzione. Potrebbeperò, questo doloroso evento, costituirel’avvio per formare una nuova coscienzadi comunità, per imparare a dare il pesoche merita alla cultura di cui Alessandroè stato ed è importante esempio: se percultura intendiamo non solo e non tantotutelare la nostra storia e la nostra iden-tità (vale per tutti l’esempio del Galesodi cui ci occupiamo in questo stesso nu-mero) ma anche e soprattutto indivi-duare i temi della nostra civiltà ededicarvisi con impegno, senza rispar-mio. Come Alessandro ha sempre fatto.Riappropriamoci della nostra cul-tura, della nostra identità: innanzituttocome singoli cittadini, chiamati all’eser-cizio del rispetto e dell’amore nei con-fronti della città, e poi come comunitàcomplessiva, che non può e non deve vi-vere nell’inerzia e nell’attesa che sianoaltri a fare, che siano altri ad agire (salvopoi a lamentarci tutti dei “forestieri” cuivengono affidati ruoli di vario genere).D’altronde, chi è stato preso allasprovvista dal penultimo posto di Ta-ranto nella classifica del Sole-24Ore? Unposto meritatissimo (neppure l’ultimo,figurarsi)! Un posto che fotografa ap-pieno il decennio del “dissesto” (finan-ziario e non solo) attraversato daTaranto. Occorre dire comunque che laclassifica riguarda l’intero territorio ta-rantino (compresa la provincia, dunque)e che non coinvolge certo gli attuali am-ministratori cittadini: cui va ricordato, amo’ d’incoraggiamento, che ora si puòsolo migliorare. Si può e si deve. 

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Le recenti graduatorie stilate, comeogni fine anno, da Italia Oggi e da
Il Sole 24 Ore, offrono alle Istitu-zioni, alla politica e alle forze socialiun’istantanea nazionale e quindi di Brin-disi e di Taranto che comprova la corret-tezza delle nostre analisi quandorileviamo le criticità storiche di questedue città/territori pu-gliesi e meridionalidisposti, intanto, adesercitare resilienzain funzione di un fu-turo sociale ed econo-mico strutturato cheriparta dalle proprievocazioni produttive.Ricchezza e con-sumi, redditi e ri-sparmi, lavoro e inno-vazione, ambiente eservizi, demografia esocietà, giustizia e si-curezza, cultura etempo libero, pro-dotto interno lordo e importo delle pen-sioni, start up innovative, banda larga econnessioni internet, ecc.: sono alcunidegli indicatori per macro aree alla basedelle relative indagini le cui graduatorie,in qualche caso, neppure coincidononelle due testate. Conta relativamente, dunque, tro-varsi un anno un po’ più su e un altroun po’ più giù, così come schizzare inalto per alcune voci o sprofondare peraltre, rispetto ad ulteriori aree pugliesie nazionali.E questo, specie per un sindacatocome la Cisl fortemente radicato nelterritorio, che giorno dopo giorno è incontatto e ascolta lavoratori, pensio-nati, giovani, donne, famiglie, intere co-munità, in un Mezzogiorno ancora inritardo di sviluppo, che continua adaver bisogno di investimenti pubblici eprivati, di occupazione, di politiche so-ciali e socio-sanitarie almeno pari aquelle assicurate in altri territori delPaese, di salvaguardia dei propri si-stemi produttivi, di cura e valorizza-zione delle proprie eccellenze.Quale significato attribuire, allora,alle suddette graduatorie se non quellodi sollecitare l’accelerazione, in entrambii nostri territori, di un dialogo sociale che

a partire dal Governo continui ad inclu-dere/recuperare la Regione Puglia, gliEnti Locali, la politica e tutti i restantisoggetti della concertazione, mirando adun progetto di sviluppo condiviso di va-lenza almeno ventennale?Il Contratto di sviluppo  (Cis) perl’area territoriale di Taranto è da tempouna realtà, molto èstato già realizzato eproseguono le cantie-rizzazioni per ulte-riori opere.I m p o r t a n t equanto strategica ab-biamo, inoltre, consi-derato la scelta delGoverno anche perBrindisi, ovvero l’isti-tuzione di un Tavolodi Lavoro/Crisi, grazieanche alla rappresen-tanza parlamentaredel territorio, indivi-duando in tal modouna credibile possibilità di sviluppo ter-ritoriale e di slancio economico-sociale aquest’area, prefigurando una governanceefficiente e organica alle politiche di svi-luppo. Sia per Taranto che per Brindisiservirà che le richiamate nuove oppor-tunità vengano rafforzate dalle buonepratiche della partecipazione, della lega-lità, del confronto propositivo, della cor-responsabilità, oltreché della capacità diprogettazione e di spesa senza sprechi dirisorse.Le prossime scadenze istituzionali, acominciare dalle previste elezioni in pri-mavera, non diventino un freno rispettoa quanto finora opportunamente semi-nato o alle buone intenzioni fin qui ma-nifestate da tutti, così che l’eserciziodella contrattazione sociale sia senza so-luzione di continuità e porti alla condivi-sione consapevole delle cose da fare.Alle nostre comunità più che le gra-duatorie stanno a cuore le risposteconcrete alle tante loro speranze diprogresso personale e familiare e inparticolare lo sono ai tanti giovani de-cisi a scommettere sul proprio futurorestando qui, senza dover per forzascappare via.
*Segretario Generale Cisl Taranto-Brindisi

TARANTO E BRINDISI
OLTRE LE GRADUATORIE
di ANTONIO CASTELLUCCI*

Antonio Castellucci
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PoliticaPreElezioni

UN ALTRO «GAME OVER». È Già sfidA

Nell’arco jonico-salentino Comuni nella bufera. 
A casa Maurizio Bruno, sindaco di Francavilla Fontana (lascia anche 
la presidenza della Provincia): nominato il commissario

C omuni nella bufera, instabi-lità politica, rischi di infiltra-zioni mafiose e rimescola-mento di carte. Da Manduria(sub-judice per il rischio-mafia) alCapo di Leuca è un “terremoto”. NelBrindisino si voterà, capoluogo com-preso, in mezza provincia: anche a Tor-chiarolo, San Pietro Vernotico, TorreSanta Susanna, Oria“Questo ed altro accade nell’arco jo-nico-salentino dove, in ordine di tempol’ultimo sindaco a cadere, secondo leprevisioni (e Lo Jonio ne ha parlato set-timane addietro), è quello di Franca-villa Fontana, Maurizio Bruno. Chelascia la fascia tricolore ma anchequella azzurra di presidente della Pro-vincia di Brindisi (adesso reggentesarà, forse per nove mesi, DomenicoTanzarella, ex sindaco di Ostuni). Il 27novembre scorso l’epilogo nel corso diun surriscaldato consiglio comunalenel corso del quale – haivoi! – non sonomancate cadute di stile nei confrontidelle donne. Il tutto proprio mentre aFrancavilla era stata celebrata unabella manifestazione (una sfilata dimoda, ne parliamo a parte) contro laviolenza sulle donne.Detto questo, al Comune per ora siaccomoda il commissario prefettizio. Ilprefetto di Brindisi, Valerio Valenti, in-fatti, ha sospeso il consiglio comunalenominando il commissario prefettizionella persona del vice prefetto vicarioGuido Aprea (già sub-commissario aFrancavilla negli anni scorsi) in servi-zio presso la Prefettura di Lecce.Archiviato lo scioglimento dell’as-sise cittadina, è già campagna eletto-rale. Il Pd ha subito riconfermatoMaurizio Bruno quale alfiere della coa-lizione di centro-sinistra per le pros-sime elezioni. Ma quale centro-sini-stra? Va ricordato che, nella seduta ul-tima del consiglio comunale, la mo-zione di sfiducia (14 aderenti) è statasottoscritta da Forza Italia, Sinistra Ita-liana, Rifondazione comunista, Pro-

getto per l’Italia, Direzione Italia, NoiCentro e dai due ex consiglieri di Alter-nativa Popolare (primo firmatario ilberlusconiano Mimmo Bungaro, capo-gruppo).Il centro-destra serra le fila. L’avvo-cato Antonio Andrisano, segretarioprovinciale di Forza Italia e consiglierecomunale uscente a Francavilla è pe-rentorio: Archiviata la parentesi Bruno

il centro-destra francavillese è attesoda un esame di maturità che potrà edovrà superare con il contributo ditutte le forze politiche, i movimenti e leliste civiche che si riconoscono in que-sto ampio e liberale perimetro di ap-partenenza che, a Francavilla, ha sem-pre rappresentato e costituito la stra-grande maggioranza.«Ritengo, a mio sommesso avviso,che vi siano tutte le condizioni per co-stituire un polo moderato e vincenteattorno ad un programma condiviso edal quale tutti potranno concorrere nellafase di formazione.Dai buoni propositi si dovrà pas-sare, entro breve, ai fatti con la convo-cazione di un tavolo ove confrontarci,serenamente ed onestamente, in me-rito all'idea di Città che vogliamo pro-porre ai francavillesi tutti.Forza Italia – conclude Andrisano –è disponibile a fare la propria parte e afornire il proprio contributo per lacreazione della coalizione, per la ste-sura di un programma breve, ma real-mente incisivo, e per la individua-zione – congiunta ed unitaria – di coluiche dovrà condurre questa squadra allavittoria con la garanzia di un buon go-verno della Città».

DUE KO  Maurizio Bruno disarcionato al Comune e alla Provincia

ALL’ATTACCO
Antonio Andrisano, coordinatore
di Forza Italia, chiama a raccolta 

il Centrodestra
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La cifra della grandezza di Alessandro Leogrande era la sua straordinariasemplicità. Usava parole comuni, per volare altissimo con le idee. Scri-veva con l'asciuttezza del giornalista di razza, ma pure con una ricchezzadi contenuti e una supremazia di valori che ne facevano - all'unanimità- un intellettuale finissimo. Anche quando occorreva azzannare, i denti della suapenna entravano con eleganza nella carne dei pensieri. Non godremo più deisuoi doni, che consistevano in quegli articoli incisivi però mai velenosi. Non ciappoggeremo più sulle sue lezioni, che si prendevano ogni volta che ci si ritro-vava a divorare un suo libro o con lui si finiva per chiacchierare amabilmente. Apriva le teste, Alessandro. Teneva bassa la voce, il tono era sempre conci-liante, la sua disponibilità somigliava a un documento di riconoscimento. Comevenerdì scorso, il giorno del nostro ultimo contatto telefonico. Ore 13.45. «Ilpezzo, Ale, aspetto il tuo editoriale». «Sì Michi, devo correre a Campi Salentina,aspetto Tahar Ben Jelloun, non so se ce la faccio a mandartelo». «Ale, provaci,dammi subito notizie». «Ok, ci provo». Alle 16 il pezzo – bellissimo, 2.600 battuteda maestro sui fragili ponti dell'integrazione dei migranti – risultava inviato nelsistema. Non si risparmiava, il povero Ale. Forse per questo si è consumatotroppo presto, al punto da mollarci nel cuore di una domenica bastarda. Una do-menica talmente schifosa da farci (farmi) sentire in colpa per la fretta messagli

Special Report
La scomparsa di Alessandro Leogrande, giornalista e scrittore tarantino
che con le sue inchieste faceva letteratura

di MICHELE PENNETTI

Amava 
tanto 

la sua città,
Taranto 

Un giorno
confessò: 
«Se me lo
chiedono, 
mi candido 
a sindaco»

Irradiava 
la luce

della ragione
È il giornalista e l’amico che, forse, più di altri manteneva quasi
quotidianamente i contatti con Alessandro Leogrande: Michele Pennetti,
capo servizio del Corriere del Mezzogiorno, l’inserto pugliese del Corriere
della Sera. Leogrande collaborava con il Corriere e proprio con Pennetti
intratteneva rapporti professionali e personali.
Lo Jonio ha chiesto al collega un contributo per ricordare la figura dello
scrittore e giornalista. 



pur di avere il suo editoriale, per aver approfittato dellasua generosità professionale e umana.Irradiava la luce della ragione, Alessandro Leo-grande, e sfiammava calore dal cuore. Perché viveva diimmense passioni: le rotte degli immigrati, le loro sto-rie, i loro suoni, i loro viaggi lungo i mari o sui dorsidelle montagne, le loro esistenze drammatiche eppureaccese dalla speranza. E si nutriva di letteratura, di mu-sica, di calcio. E poi amava infinitamente la sua Taranto,ancor più da quando – giovanissimo – andò a cercarela meritata fortuna a Roma. Gli piaceva, anche da lon-tano, tuffarcisi dentro. Argomentando di Ilva o ricor-dando i pomeriggi in cui, ragazzino, andava allo stadioe sognava di dribblare e segnare come Pietro Maiellaro. Era così innamorato della città che un giorno, nonpiù di un anno e mezzo fa, confessò: «Se me lo chie-dono, mi candido a sindaco». Ecco l'eredità che ci lasciaAlessandro: studiare, curiosare, imparare, conoscere,riflettere, proporre, creare, viaggiare, aprirsi al mondo,lanciare nuove sfide, osare, provare (soprattutto) a farele cose per bene. Il suo esempio è una scuola. Seguendolo,diventeremo migliori. 
Alessandro Leogrande, tarantino, giornalista e scrit-

tore, se ne è andato a 40 anni. La notizia della sua morte,
che ha sconvolto la comunità di amici, colleghi e lettori
che lo seguivano, è stata data dal padre Stefano, pubbli-
cata dal sito “La ringhiera”, e rilanciata sui social da
Marco Ludovico. Collaborava a giornali come il Cor-
riere del Mezzogiorno e Internazionale, era vicedirettore
della rivista Lo Straniero di Goffredo Fofi, era un instan-
cabile cronista di attualità, politica, cultura. Sagace, mai
sarcastico, mordace, mai rabbioso. Tarantino trasferitosi
a Roma, aveva uno sguardo meridiano internazionale
che applicava su temi caldi come il caporalato nelle
campagne del sud.

Ha scritto reportage narrativi sulle nuove mafie, le
migrazioni contemporanee, i movimenti di protesta e lo
sfruttamento dei braccianti stranieri nelle campagne ita-
liane. Esordisce con Un mare nascosto (2000), storia che
si svolge nella città di Taranto, cui seguono, tra l’altro,
Uomini e caporali. Viaggio tra i nuovi schiavi nelle cam-
pagne del Sud (2008), Fumo sulla città (2013) e La Fron-
tiera (2015). Con Il naufragio. Morte nel Mediterraneo
aveva vinto il Premio Ryszard Kapuściński e il Premio
Paolo Volponi. Per Minimum Fax ha curato l’antologia
di racconti sul calcio Ogni maledetta domenica (2010).

Innumerevoli i messaggi di cordoglio e le testimo-
nianze. Da quella, commovente, del papà Stefano, po-
stata su Facebook, al ricordo di Roberto Saviano, del
presidente del Senato, Pietro Grasso, alle personalità del
mondo della cultura, della politica e dell’associazioni-
smo. Una goccia, in questo mare di doverosi riconosci-
menti per quanto fatto da Alessandro Leogrande, è
rappresentato da queste pagine de Lo Jonio. Grazie, Ale.

La scheda

GRAZIE ALEGrazie Alessandro Leogrande, grazie per essere stato un meridionalista geniale.Grazie per tutto ciò che ho imparato da te.Grazie per aver raccontato gli ultimi, sempre.(Roberto Saviano)
Lo Jonio  •  7

Alessandro Leogrande con la storica preside
del Liceo Archita, Franca  Schembari 
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«Homo sum. Humani nihil a me alienum puto».Che non sembri una forzatura, ma il ricorso aTerenzio viene spontaneo se si vuol definirecon poche parole chi è, chi è stato Alessandro Leogrande.Tutta la sua esistenza infatti - e questo possiamo ben dirloora che è giunta a compimento - è stata testimonianza diappartenenza piena e consapevole al genere umano, diadesione e solidarietà verso l’Altro, sia che fosse una sin-gola persona o il tassello di un contesto sociale.E in coerenza con le convinzioni ideali, formatesi in senoalla famiglia e alla scuola, l’intera sua produzione letterariaha mirato a dar voce, attraverso la narrazione di storie, achi più non è in grado di esprimersi: un’umanità indifesa eabbandonata che Alessandro scrittore sente profonda-mente sua e a cui tenta di dare dignità ed identità, ancherestituendo i nomi a quanti altrimenti sarebbero rimastiper sempre nell’anonimato.I suoi saggi, in particolare Uomini e caporali (2008), Il
nufragio (2011), La frontiera (2015) analizzano fenomenicruciali del nostro tempo, dal caporalato alle migrazioni,mettendo al centro della narrazione le “esistenze ai mar-gini” di uomini, donne, bambini  (albanesi,  siriani, afgani,irakeni, kurdi, somali, eritrei, sudanesi) che inseguono,lungo il Mediterraneo, le rotte della libertà.L’efficacia di questi lavori è emersa con forza quando,nelle scuole, si è discusso con i ragazzi delle tematiche pro-poste: dibattiti poco accademici e molto partecipati, do-mande che evidenziavano l’inquietudine legata al fatto dinon poter dare risposte certe, in termini di diritti e giusti-zia, al dramma vissuto da tanti esseri umani in fuga a causadi guerre, dittature, violenze.  In modo particolare, la pre-senza di Alessandro è stata costante, negli anni, al Liceo“Archita”, la “sua” scuola, lì dove era stato il leader studen-tesco per eccellenza e dove amava tornare per confrontarsicon le giovani generazioni.

E in questi giorni di dolore sono davvero decine e decinei ragazzi che scrivono di lui sui social, ricordando gli incon-tri, l’insegnamento ricevuto, il dialogo vivace e costruttivo,i libri letti con trasporto. In tanti dicono di averlo assuntocome modello, in tanti ricordano con orgoglio la stretta dimano, la dedica siglata sul libro, in tanti affermano di es-sere stati “segnati” dalla sua presenza e dalle cose dette eascoltate. Un patrimonio inestimabile, un “possesso perenne” cheAlessandro Leogrande lascia a tutti noi, frutto indiscussodella sua luminosa humanitas.

IL RICORDO DI UNA EX DOCENTE  
AL LICEO CLASSICO “ARCHITA” DI TARANTO

ALESSANDRO LEOGRANDE: 
L’HUMANITAS
di LOREDANA FLORE

«UNO SPAZIO CHE LO RICORDI 
A PALAZZO DEGLI UFFICI»

«Sono notizie che trafiggono e lasciano increduli, immobili. Non conoscevo per-sonalmente Alessandro Leogrande ma avevo letto i suoi scritti, i suoi lavoriimpegnati, le inchieste. Se ne va un tarantino sensibile e illuminato. Leograndeera un mio coetaneo, un ex studente del liceo Archita nel quale sarebbe giusto intito-largli una sala: mi impegno affinché, a lavori finiti (Palazzo degli Uffici: ma quando?ndr) , ci sia uno spazio che lo ricordi. Proprio lì, nel liceo dove si è formata la sua cultura,la sua personalità». Questo il commento del sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci.

Alessandro Leogrande 
con Loredana Flore e Franca Poretti

Alessandro Leogrande 
in un’aula dell’Archita



IL COMMOVENTE MESSAGGIO DI PAPÀ STEFANO

«Carissimi tutti, associati, amici e sostenitori dell'O.S.A (Osservatorio Studi Ambien-tali), tutti noi, della famiglia Leogrande, vogliamo annunciarvi il prematuro ed im-provviso ritorno alla Casa del Padre del nostro carissimo Alessandro. Dio ce l'ha,provvisoriamente ed immeritatamente, donato ed ora se l'è ripreso per conservarcelo, per ilgiorno, al nostro reincontro, nel Regno dei Cieli. Alessandro è stato un uomo di grande fedenel Cristo e nell'uomo. Tutto questo l'ha portato, già da giovanissimo, nello scoutismo e suc-cessivamente nei campi di volontariato della Caritas Diocesana di Taranto in Albania e, comegiornalista e scrittore, si è impegnato in difesa degli ultimi e dei ferocemente sfruttati nei piùdiversi contesti: nell'ambito del caporalato, degli immigrati, dei desaparecidos in Argentina,ed ovunque ci sia stato un sopruso. A Voi tutti, chiediamo una pre-ghiera, perché la nostra Luminosa ed Alba Maria c'illuminino e cidiano la forza di superare il dolore e lo sgomento umano e chepossa sempre l'O.S.A. essere apportatice di Luce ovunque. Consen-titemi, per favore, le lungaggini, che può fare un padre, che non rie-sce a lenire il proprio dolore. Alessandro, per me, era bellissimo.Alessandro era la Gioia, che entrando in casa ci coinvolgeva e tra-volgeva, roboante e trascinante; ma era anche il lavoro fatto bene,analitico e profondo; tutto alla ricerca della verità; ed era anche ladenuncia; fatta con lo stile dell'annuncio, che, nonostante tutto, unmondo migliore è ancora possibile. Ho sempre percepito, orgoglio-samente, che la Sua essenza fosse molto, ma molto migliore dellamia. Oggi questo padre si sente orfano. Sento pesantemente scen-dere le ombre nella mia vita. Spero tanto nella Luminosa».
Lo Jonio  •  9

Ha scosso profondamente la nostra città la notiziadella morte di Alessandro Leogrande, quaran-tenne, illustre intellettuale tarantino, giornalista escrittore affermato, impegnato nei suoi libri a difendere glisfruttati, i nuovi schiavi nelle campagne del Sud (come re-cita il sottotitolo di “Uomini e caporali”), gli extracomuni-tari, coloro che vengono nel nostro paese per sfuggire allepersecuzioni nei propri (“Kater i Rades”, “Il naufragio”, “Lafrontiera”, e tanti altri). Ma per me è morto anche un exalunno, un eccellente alunno del Liceo Classico “Archita”,maturatosi nel 1996, con il massimo dei voti: lo rivedo inclasse, attento e “curioso” di ap-profondire i contenuti culturali(da sua ex docente di Latino eGreco, ne ricordo la competenza,la bravura nell’esegesi degli au-tori classici greci e Latini), capacedi affrontare già negli anni delLiceo letture impegnative e testiall’avanguardia; e lo rivedo attivonelle famose occupazioni studen-tesche (era rappresentante d’Isti-

tuto), intento a guidare i suoi compagni, che a lui guarda-vano come ad un capo, anche se lui, ispirato com’era da unospirito profondamente democratico, non faceva pesare lasua leadership. E, nella sua gestione seria del movimento, non avevasolo il plauso dei compagni, ma anche quello di noi docentiche gli riconoscevamo già allora quella superiorità intellet-tuale che, dopo la laurea, gli avrebbe fatto conseguire lu-singhieri successi e apprezzamenti in Italia e all’estero. Purvivendo a Roma, tornava spesso nella sua città, sia in occa-sione della presentazione dei suoi libri, sia ogni volta chelo si invitava al suo Liceo “Archita”, a cui era sempre rimastomolto legato. E, segno di grande cultura ma anche di grandeumiltà, era sempre disponibile ad incontrare le giovani ge-nerazioni che si avvicendavano al Liceo. Era uno di quei“cervelli in fuga” che volentieri tornavano nella propriacittà. Pensavo che lo avrei rivisto ancora. Ma così non potràpiù essere, e questo mi addolora profondamente.Alessandro aveva già dato molto alla cultura, per impe-gno e professionalità, e tanto avrebbe ancora potuto dare,se la morte non lo avesse così crudelmente e prematura-mente strappato alla vita. 

LA TESTIMONIANZA DI UNA SUA EX DOCENTE 
AL LICEO CLASSICO “ARCHITA” DI TARANTO

ERA UN VERO LEADER
MA NON LO OSTENTAVA

di FRANCESCA PORETTI
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Economia Credito
Entra nel vivo la riforma del Credito Cooperativo: Cassa Centrale Banca 
presenta in Puglia il nuovo servizio di credito al consumo. 
Si parte dalla Bcc di San Marzano

Sono 8 le BCC della Puglia checon 60 sportelli sul territorioregionale hanno scelto di ade-rire al gruppo bancario coope-rativo di Cassa Centrale. Insiemerappresentano il 60% delle masse del-l’intera regione. «Con i suoi 4 milioni diabitanti la Puglia è una risorsa da valo-rizzare – ha sottolineato il direttoredell’Area Credito al Consumo di CCBPaolo Massarutto – Questa è la primatappa di presentazione del nuovo ser-vizio offerto a tutti i clienti e ai soci. Il
credito retail di Prestipay è operativodal 6 novembre con ottimi risultati: treore e mezza il tempo medio di deliberae mezza giornata per l’accredito del fi-nanziamento sul conto corrente. Vo-gliamo essere la banca del fare».Prestipay offre soluzioni di finanzia-mento che spaziano dai prestiti perso-nali alla cessione del quinto dellostipendio o della pensione, ai prestiticon opzioni di flessibilità. L’importoerogabile va da un minimo di 1.500 adun massimo di 50.000 euro. Le rate perla restituzione del prestito hanno unadurata che varia dai 12 ai 100 mesi. 

Nell’auditorium della BCC San Mar-zano, banca test del progetto, si sonoincontrati i rappresentanti delle BCCpugliesi aderenti al Gruppo per condi-videre le potenzialità del nuovo pro-dotto e avere aggiornamenti sul mer-cato del credito al consumo. A fare glionori di casa il direttore generale Ema-nuele Di Palma.«Si conferma il trend positivo deiconsumi delle famiglie – ha spiegatoPaolo Massarutto – anche con riferi-

mento al valore delle spese in beni du-revoli, quelli che più frequentementevengono finanziati. A livello nazionalela crescita delle erogazioni di credito alconsumo nei primi 10 mesi del 2017 èaumentata di circa il 13%. In partico-lare il segmento dei prestiti personaliregistra una crescita del 14,4%. In cre-scita anche l’importo medio finanziato,che nel primo semestre del 2017 haraggiunto quota 12.500 euro nel seg-mento dei prestiti personali». 

PREsTiPAy, cELERE E cONVENiENTE 
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Di recente Piero Angela, ilnoto giornalista televisivo,in una intervista rilasciataall’HuffingtonPost ha riferitoche il problema dell'Italia è un pro-blema morale, non ci sono punizioniper chi sbaglia e non ci sono premi perchi merita. A tal proposto possiamo dire checon l’iniziativa “La Speranza è il Merito”della Banca di Taranto, alla sua quartaedizione, finalizzata a premiare i gio-vani meritevoli, continua a far ecce-zione cercando di ovviare al secondoproblema citato da Piero Angela.Grande folla c’è stata nella Sala degliSpecchi del Centro Studi Melitensi in Pa-lazzo Ameglio a Taranto per parteciparealla giornata organizzata dalla BCCBanca di Taranto, cominciata rispet-tando l’orario d’inizio. E già da qui col-pisce il modo di fare di questa banca,dimostrando attenzione alle personeconvenute, una eccezione in una città incui difficilmente i convegni iniziano ri-spettando l’orario fissato. Alla manife-stazione hanno preso parte il direttoregenerale ICCREA Leonardo Rubattu, ilpresidente e il direttore generale dellaBanca di Taranto, che fa parte delgruppo ICCREA, rispettivamente LelioMiro e Vito Sette, la tennista RobertaVinci e padre Antonio Salinaro.Il contributo di Leonardo Rubattu invideo è cominciato con la figura di donMilani in uno stralcio di filmato datato.Lelio Miro ha voluto accentuare an-cora di più l’aspetto familiare dellaBanca di Taranto: «È un momento fa-miliare più che solo conviviale. Vederetutta questa gente e riconoscere i voltidei soci. È davvero una famiglia quellanostra. Non è una banca nel senso tra-dizionale e quello che è venuto fuorianche nel corso degli interventi è pro-prio questo senso di differenza rispettoa quello che può sembrare essere unaistituzione bancaria». Ha sottolineato che la presenza delfrancescano padre Antonio Salinaro ri-corda che fare banca in un certo modo

è nato proprio nell’ambito del France-scanesimo, proprio quando San Fran-cesco diceva che il denaro è lo stercodel demonio. Ma si può usare il denaroin maniera diversa, si può usare l’eco-nomia facendo contare di più la per-sona. La banca ha ancora dimostrato lasua attenzione nello scegliere opportu-namente i premi: i liceali non in denaroma in cultura, abbonamenti al TeatroOrfeo e ai cinema Savoia e Lumiere,messi a disposizione dal Teatro Orfeo edalla famiglia Miro. Poi il Maxi ha con-sentito la disponibilità della palestra egli Amici della Musica l’accesso ad unconcerto. Gli studenti che sono impegnatinella formazione universitaria fuori Ta-ranto hanno avuto invece la possibilità

di spendere una cifra di denaro.
I premiati per le medie inferiori:Beatrice Castelli, Lorenzo Maria Ca-stelli, Maria D’Amico, Ludovica D’Auti-lia, Flavia De Florio, Paola Di Bene-detto, Giacomo Fortunato, BenedettaLillo, Francesco Paolo Miro, RebeccaRinaldi, Aldo Giulio Schinaia, FedericaSpezzaferro.
Per diploma di maturità: PaoloConte, Giorgia Ferri, Matteo Fusillo, Be-nedetta Miro, Chiara Miro, Giorgia Pan-zetta, Flavia Saracino e ClaudiaTagarelli.
Per la laurea: Francesco Campa-nelli, Daniele Ciocia, Giorgia Conte,Daria De Michele, Chiara Di Ponzio,Giulia Fiume, Francesco Godano, Mat-teo Mastromarino, Roberta Mirabile
Per lo sport: Gianluca Caroli.
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Economia L’Iniziativa

LA sPERANZA È iL MERiTO

La Bcc Taranto (Gruppo ICCREA) pensa al futuro dei giovani:
premi agli studenti. Roberta Vinci testimonial

Scarica i vecchi numeri della rivista dalla nostra pagina FACEBOOK
Lo Jonio
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Economia Confindustria
Mario Mantovani, neo direttore dell’Associazione jonica degli imprenditori

ÈMario Mantovani il nuovo di-rettore di Confindustria Ta-ranto. L’elezione è avvenutanel corso dei lavori dell’ultimoConsiglio Generale, presieduto da Vin-cenzo Cesareo. Mantovani, classe 1957, sposato conuna figlia e abilitato alla professione fo-rense, è in Confindustria dal 1985 e dal2005 è vicedirettore della struttura.Succede a Francesco Murgino, direttoredell’Associazione dal 1995 e da circa unmese in pensione. «Il momento economico attuale,pur a fronte dei sensibili segnali di ri-presa che il Paese registra a livello na-zionale – ha dichiarato Mantovani nelcorso del suo intervento – non ci con-sente ancora di poterci dire fuori dal-l’emergenza: Taranto è interessata,come spesso nella sua storia, da dina- miche esogene che prescindono dalcontesto più generale e investonoquello più particolare, interessando la

comunità, non solo quella imprendito-riale, nella sua interezza. Confindustria,pur non avendo un ruolo meramenteesecutivo nelle scelte che si compiononel e per il territorio, è chiamata alla tu-tela ed alla salvaguardia di una classeimprenditoriale alle prese con molte-plici problematiche, ma che nel tempoha sempre dimostrato di sapersi rial-zare e di ricominciare anche dopo lecongiunture più difficili; per conto diqueste piccole, medie e grandi realtàproduttive, Confindustria è chiamataad assumere un ruolo fortemente pro-positivo rispetto agli attori territoriali». «Credo – ha concluso – che questoruolo dovrà essere d’ora in poi semprepiù forte, più attivo e più partecipefuori e dentro il contesto provinciale.Non siamo noi a deciderlo: sono le evo-luzioni del mercato ad imporcelo».

«TUTELARE iMPREsE E TERRiTORiO»

Mario Mantovani
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Economia Eccellenze
Rassegna Azzurro Salentino 2017: consegnati riconoscimenti 
a imprenditori e professionisti della provincia di Brindisi

VANTO dELLA TERRA di PUGLiA
Con Leonardo Bianco la storia della pasta 

a Francavilla Fontana. Anche due Menzioni d’Onore 

Si è chiusa la IX edizione di RAS,“Rassegna Azzurro Salentino”2017, manifestazione organiz-zata dall’associazione Culturale“Ulisse”, presieduta dal Cav. Uff. AngeloRuggiero, e dal suo infaticabile staff dicollaboratori, col supporto e il sostegnodi Confindustria Brindisi, Umana e AnceBrindisi, l’associazione costruttori edili.Nel corso della cerimonia, che si è te-nuta nella splendida cornice dei localidi Masseria Traetta ad Ostuni, alla pre-senza del prefetto di Brindisi, ValerioValenti, e del Commissario straordina-rio al Comune di Brindisi, Santi Giuffré,con la presentazione del giornalista Re-nato Rubino, sono stati consegnati rico-noscimenti alle eccellenze imprendi-toriali del territorio brindisino e delGrande Salento in vari settori dell’eco-nomia e della vita sociale.Ecco i riconoscimenti assegnati:1) Famiglia imprenditoriale: Vincenzo Aloiso per “Aloi-sio Autoricambi”2) Premio “Cosimo Ruggiero” alla carriera: MargaretRizzello per “Agricola Tenute Riovini”3) Marketing territoriale Lecce: Alvaro Quarta per“Fondo Natura Tricosa”4) Ambasciatore del Salento: Giuseppe Danese di “Can-tieri Navali Danese”5) Fotografo Salentino: Vincenzo Tasco6) Imprenditoria: Gerardo Grasso per Gradim Giochi7) Premo Sanità: dottor Francesco Conserva, ortope-dico e traumatologo8) Imprenditoria: Leonardo Biancoper Soave. Nel 1936 Domenico Biancofondò la prima fabbrica di pasta a Franca-villa Fontana. Da subito una produzione ditipo industriale: circa 300 chili di pasta algiorno.All’epoca si chiamava Aurora, poi cambiòin pastificio Bianco e, infine, dal 1965 aigiorni nostri è Soave Soavegel.Inoltre, sono state consegnate due Men-zioni d’Onore. La prima a Giovani Semeraroper la Fondazione Sommelier, la seconda aMargherita Ignone e Ramona D’Aloisio perla Meghy Costumes d’epoque.

Leonardo Bianco
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Economia Porto

Un accordo prezioso. Bancodi Napoli e Autorità di Si-stema Portuale del MarJonio hanno firmato un’in-tesa per promuovere la Zes Taranto. Iltesto è stato presentato nei saloni dellaCamera di Commercio da FrancescoGuido, direttore generale del Banco diNapoli e direttore regionale per Cam-pania, Basilicata, Calabria e Puglia delgruppo Intesa Sanpaolo, e dal presi-dente dell’Autorità di Sistema Portualedel Mar Jonio, Sergio Prete.I due soggetti si impegnano ad assi-stere finanziariamente le imprese asse-gnatarie di appalti per le opere portualiattraverso l'anticipazione dei crediticertificati ed altri supporti finanziari.Pronti anche servizi di consulenza per-sonalizzata per le imprese che si candi-deranno ad investire nelle Zone Econo-

miche Speciali. «Con l’ausilio del Banco di Napoli –sottolinea Prete – stimoleremo nuoviinvestimenti e svilupperemo quelli esi-stenti». Convinto il plauso del presidentedella Camera di Commercio, LuigiSportelli: «Siamo sempre disponibili –

commenta – a portare il nostro contri-buto di conoscenza delle dinamichesocio-economiche e di capacità proget-tuale». Vincenzo Cesareo, presidente diConfindustria Taranto, commenta: «Èun nuovo inizio: già quattro anni fa ave-vamo individuato le Zes come fonda-mentale opportunità di sviluppo».

UNA fiRMA PER sOsTENERE LE ZEs

Accordo siglato tra Banco di Napoli e Autorità di Sistema Portuale del Mar Jonio.  
Le imprese impegnate negli appalti portuali otterranno l'anticipazione dei crediti certificati 
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Prosegue con molto interesse la rubrica Ditelo al No-
taio che Lo Jonio ha messo a disposizione dei lettori gra-
zie alla collaborazione del Consiglio Notarile di Taranto
presieduto dal dottor Vincenzo Vinci. Qui di seguito
ecco altri due quesiti: risponde il notaio Giandomenico
Cito, del Consiglio Notarile di Taranto.

Il testamento segreto può avere efficacia come il te-
stamento olografo?

Giovanni Lardiello

«Il testamento olografo, cioè il documento intera-
mente scritto di pugno, datato e sottoscritto dal testatore,
è pienamente valido per disporre del
proprio patrimonio, anche senza l'as-
sistenza del notaio. Tuttavia, è fre-
quente che sorgano contestazioni
sulla relativa autenticità o sulla capa-
cità di intendere e di volere di chi lo
ha redatto, aprendosi così la strada a
numerose liti in giudizio. Il testa-
mento segreto, invece, è perfezionato
all'esito di una procedura in cui il te-
statore consegna al notaio in busta
chiusa (o in busta sigillata in pre-
senza dello stesso) un documento
contenente le proprie ultime volontà.
In questo caso l'intervento del notaio
garantisce l'autenticità del docu-
mento e la capacità di intendere e di
volere del testatore, ma non la validità delle disposizioni
testamentarie. Per questi motivi è sempre preferibile sce-
gliere la forma del testamento pubblico, in quanto, al pari
delle altre forme testamentarie, il notaio ne tutela pie-
namente la segretezza, essendogli fatto divieto dalla
legge di rilasciarne copia a persone diverse del testatore.
Poi, in aggiunta alle garanzie fornite nel testamento se-
greto, indaga la volontà del testatore, suggerendogli le
soluzioni più adatte in base alla volontà stessa, e la ade-
gua alle disposizioni inderogabili di legge, assicurando

così la piena validità del testamento. E' buona regola, in
definitiva, affidarsi al consiglio del notaio nella pianifi-
cazione del passaggio generazionale del patrimonio, al
fine di evitare liti tra gli eredi, che – purtroppo troppo
frequentemente – sono solo fonte di discordia, rovina di
beni mobili ed immobili e depauperamento». 

Vorremmo costituire una società semplice e chie-
diamo al notaio se la determinazione della parte dei
guadagni e delle perdite possa essere rimessa a un
terzo. È possibile?

Alessandro Terzulli

«Sì, la legge consente espressa-
mente nelle norme relative alla so-
cietà semplice la partecipazione ai
guadagni e alle perdite rimessa alla
determinazione di un terzo. In tal
caso i soci concorderanno se rimet-
tersi all'equo apprezzamento dello
stesso o al suo mero arbitrio. Nel
primo caso, in mancanza di determi-
nazione del terzo o se questa sia ma-
nifestamente iniqua o erronea, la
determinazione è fatta dal giudice.
Nel secondo caso, invece, la determi-
nazione può essere impugnata solo in
caso di mala fede ed il giudice non
può sostituirsi al terzo che la ometta.
Tutte le contestazioni sulla determi-

nazione del terzo possono essere proposte nel termine
di tre mesi dal giorno in cui il socio ne ha avuto comu-
nicazione. La legge, tuttavia, non consente una libera de-
terminazione; nel caso in cui uno o più soci siano esclusi
da ogni partecipazione agli utili o alle perdite il contratto
è nullo».

(Potete inviare quesiti e osservazioni ai seguenti indi-
rizzi: lojonio@libero.it - g.cito53@gmail.com - consigliota-
ranto@notariato.it)

Giandomenico Cito

LA RUBRICA DITELO AL NOTAIO
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Attualità Giustizia
Formazione dei giovani avvocati: il ruolo e l’importanza di un organismo
che è diventato un vero e proprio fiore all’occhiello

Tra UniversiTà 
e Professione
c’è la scUola forense
di PAOLA DONVITO*

* Avvocato, Presidente della Scuola Forense

La Scuola Forense di Taranto, della quale mi occupodal 2015, è una realtà straordinariamente viva e vi-tale al servizio dell’avvocatura jonica sin dai primianni 2000. È stata a lungo brillantemente direttadall’avvocato Vincenzo Di Maggio fino al 2015 allorquandoè diventato Presidente dell’Ordine degli Avvocati ed ha la-sciato a me la sua preziosa creatura ed eredità.La Scuola ha una struttura articolata e si compone di unconsiglio di amministrazione formato – oltre che dalla sot-toscritta quale Presidente – dagli avvocati Luca Andrisani,Sebastiano Comegna, Daniele D’Elia e Mario Esposito.L’obiettivo della Scuola è, in primo luogo, la formazionedei giovani avvocati, ciò anche in ossequio a quanto previstodall’art. 41 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, e svolgequesto rilevante compito con la consapevolezza che l’eser-cizio della professione di avvocato implica studio costante,passione, dedizione ed assunzione di responsabilità.La Scuola Forense rappresenta l’anello di congiunzionetra l’Università appena conclusa e l’esercizio della profes-sione, ed intende così preparare i giovani atale nuovo impegno. La sua didattica, dun-que, differisce dall’insegnamento universi-tario e punta alla formazione professionale.Il fine è quello di trasmettere ai giovanil’idea che non si tratta soltanto del “saperfare”, ma anche di acquisire la consapevo-lezza del “perché si fa”, secondo regole de-terminate e un metodo imperniato sull’agireprofessionale.In virtù delle disposizioni vigenti, il tiro-cinio professionale ha durata di diciottomesi ed è concepito in modo da consentireal praticante avvocato di mettere in praticale nozioni teoriche possedute, al fine di con-seguire le capacità necessarie per l’eserciziodella professione di avvocato e per la ge-stione di uno studio legale, nonché a fargliapprendere e rispettare i princìpi etici e leregole deontologiche.

Il tirocinio può essere svolto:— presso un avvocato, con anzianità di iscrizione all’albonon inferiore a cinque anni;— presso l’Avvocatura dello Stato o presso l’ufficio legaledi un ente pubblico o presso un ufficio giudiziario per nonpiù di dodici mesi;— per non più di sei mesi, in altro Paese dell’Unione eu-ropea presso professionisti legali, con titolo equivalente aquello di avvocato, abilitati all’esercizio della professione.È comunque indispensabile che almeno sei dei diciottomesi di pratica previsti si svolgano presso un avvocatoiscritto all’Ordine o, in alternativa, presso l’Avvocatura delloStato. In aggiunta alla pratica professionale svolta in studio,è poi indispensabile che il periodo di formazione sia inte-grato dalla frequenza, per un periodo coincidente con quellodi durata della pratica, del corso di formazione organizzatogratuitamente dalla nostra Scuola e riservato ai praticantiiscritti presso il nostro Ordine.Nel corso del programma vengono illustrate le tecniche
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di redazione degli atti giudiziarie dei pareri oggetto delle materied’esame, nonché casi concreti di-scussi alla luce dei necessari rife-rimenti teorici relativi alle piùsignificative tematiche del dirittoe dell’attività professionale.La struttura didattica, affidataai componenti del consiglio diamministrazione della scuolaoltre che ad avvocati di compro-vata capacità ed esperienza neivari settori del diritto, a magi-strati ed a professionali universi-tari, prevede lo svolgimento di esercitazioni scritte, consi-stenti nella redazione di pareri ed atti giudiziari, corretti sin-golarmente ed oggetto di disamina in aula. La tecnica di for-mazione alterna, inoltre, le lezioni frontali con i momenti dilavoro di gruppo, le simulazioni, i confronti e i dibattiti.Una parte del corso è poi dedicata all’approfondimentodel linguaggio giuridico, dell’ informatica giuridica e delladeontologia.Obiettivo della Scuola è formare un giovane professioni-sta che sia: — forte nelle tradizioni, innovativo nell’esercizio della pro-fessione, qualificato nelle competenze e nella formazione, con-sapevole della responsabilità sociale assunta dalla categoriacui appartiene, difensore dei diritti e quindi del diritto, prontoa raccogliere le sfide di questa nostra società in continua evo-

luzione.La Scuola, con i suoi allievi mi-gliori, partecipa ogni anno a“Scacco d’Atto”, il torneo di reto-rica forense che vede sfidarsi i ra-gazzidelle scuole forensi d’Italia a“colpi di parole”. L’iniziativa è finalizzata al re-cupero ed alla valorizzazionedelle tecniche di persuasione edargomentazione (nel rispettodella partizione richiesta dalla re-torica – esordio, narrazione, par-tizione, argomentazione, confuta-zione ed epilogo – secondo gli insegnamenti di Aristotele eQuintiliano).La Scuola si occupa, altresì, della “formazione continuadegli avvocati” organizzando, prevalentemente all’internodell’ “Auditorim Miro” che è la casa degli avvocati che hannovoglia di crescere culturalmente , circa trecento incontri for-mativi all’anno, tutti gratuiti, riservati agli iscritti al nostroOrdine. La scuola forense jonica rappresenta pertanto un centrodi alta formazione giuridica, ormai riconosciuto anche in am-bito nazionale, sia per coloro i quali si propongono di acce-dere alla professione forense sia per tutti gli avvocati i qualihanno tra i loro obiettivi la crescita professionale, culturaleed il costante aggiornamento, a beneficio dei cittadini, qualiutenti finali del servizio giustizia.
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Attualità Personaggi

Taranto nel cuore. Beppe Fiorello è tor-nato. Per cantare Domenico Modugno.Ancora una volta. Ma anche per testimo-niare il suo amore per una città nobile esofferente. Diversa e uguale a tante città del Sud ealla “sua” Sicilia.Il poliedrico e talentuoso artista catanese nonha esitato un attimo. Dopo l’improvviso forfait diChristian De Sica ha accettato di essere l’ospited’onore del concerto inaugurale della XXVI sta-gione Eventi Musicali dell’Orchestra Ico dellaMagna Grecia. Ha incantato il pubblico entusiastadel Teatro Orfeo come “special guest” dello spet-tacolo “O’ sole mio. Tributo alla canzone napole-tana”. È stata una serata magica: cominciata con lecanzoni napoletane cantate da Gianni Conte sullenote dell’Orchestra della Magna Grecia, diretta perl’occasione da Roberto Molinelli. E poi è arrivatolui, Beppe Fiorello. E la gente non voleva più la-sciarlo andar via. Ha riportato in scena i successidel suo spettacolo Penso che un sogno così..., for-tunato tour teatrale ispirato alla vita e alle canzonidi Domenico Modugno, già rappresentato a Ta-ranto con incredibile successo nel febbraio 2014. Anche stavolta, con la collaborazione di Da-niele Bonaviri e Fabrizio Palma, ha eseguito al-cune tra le più belle canzoni di Modugno: come Tu
si ‘na cosa grande o Resta cu mme. Rigorosamentedal vivo. Più di una trasposizione: una vera e pro-pria personificazione. Sul palco, simpaticamente,ha conversato con la gente: chiedendo, ad un certopunto, se il sindaco della città fosse in sala. PerchéTaranto è stata sempre nei suoi pensieri. Come lasera del 14 febbraio 2016. Quando, sul palco delFestival di Sanremo, ha cantato Amara terra miadopo aver declamato un monologo commovente

Il popolare artista ha inaugurato la stagione 
dell'Orchestra Ico Magna Grecia

Dopo il monologo al Festival di Sanremo
del 2016 ha riaffermato il suo amore 
per la città. «Onorato di essere qui»

BePPe fiorello
il  TaranTino

di LEO SPALLUTO
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su Taranto e l’inquinamento. Sulla gente che «si ammala, muore ed è costrettaa scappare e dire addio alla propria terra». Sulle rive dello Jonio come ad Au-gusta, dove Beppe Fiorello ha trascorso l’adolescenza. Un parallelo tra le duecittà riproposto davanti agli spettatori del teatro. «Per me è sempre un’emo-zione tornare a Taranto – ha raccontato ai cronisti – : sono onorato di esserequi e di partecipare all’inaugurazione di una stagione musicale così impor-tante. La Puglia mi ha adottato: in tutti i sensi, sono diventato anche cittadinoonorario di Polignano a Mare, la città di Modugno. E ho girato un film a Ginosaappena qualche mese fa». Ancora Taranto, anche se in provincia: un segno deldestino. 

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Attualità Eventi

Non abbiate paura. Il messaggio forte e chiarol’ha lanciato la Città degli Imperiali. Nell’am-bito delle numerose iniziative di sensibilizza-zione sulla violenza di genere organizzate inPuglia, di particolare originalità e successo quella che hainvaso il cuore di Francavilla Fontana. Musica, luci e colorihanno catturato spettatori e semplici passanti in viaRoma. L’amministrazione comunale con l’assessorato e lacommissione per le Pari Opportunità ha scelto la maisonNichi Falco, guidata dall’omonimo stilista locale, per cele-brare la giornata internazionale sul tema. «Ognuno di noipuò aver incrociato momenti negativi. Con questi abiti ab-biamo voluto raccontare la nostra ricetta per combatterela violenza: credere nell’amore, quello vero», riferisce

A Francavilla Fontana la moda combatte la violenza sulle donne
e una panchina rossa ricorderà le vittime

Donne non abbiate
PaUra
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Falco. Ha sfilato la sua collezione autunno/inverno. Abiti ri-gorosi e di grande effetto, ma mai volgari, per una donnasempre più libera. Libera di amare senza vincoli e ricatti.Non solo un defilé, ma anche momenti di riflessione.A suggellare l’evento una panchina rossa, diversa da tuttele altre. Avrà il compito di ricordare alcune delle tante vit-time di amori ‘fatali’. Ognuna delle modelle ha scritto il nomedi una di quelle ragazze, donne ammazzate dall’amore. Omeglio da uomini senza dignità. «Lo scorso anno ne abbiamoposizionata una nel piazzale della Posta, dedicata alle vittimedi violenza. Questa panchina andrà nel parco cittadino ed èdedicata specificamente alle vittime di femminicidio, che

purtroppo continuano a crescere», ci spiega l’assessore co-munale alle Pari Opportunità, Alessandra Latartara. Per lapresidente della giovane Commissione per le Pari Opportu-nità, Sara Milone, «è un retaggio culturale. Il legislatore daquesto punto di vista ha già posto in essere delle basi impre-scindibili. Oggi ci sono sentenze che riconoscono il femmi-nicidio. Bisogna continuare a parlarne e bisogna fare rete:istituzioni, scuole e politica lavorino sinergicamente». La serata è stata condotta da Annagrazia Angolano, diret-trice di Canale 85. (g.s.)

Lo stilista Nichi Falco



26 •  Lo Jonio

Il 23 novembre scorso, ad Andria, ospiti del professorFrancesco Martiradonna, a Palazzo degli Specchi, si ètenuto il Consiglio Regionale del CPA, alla presenza delpresidente nazionale, avvocato Alessandro Fiumani. Al-l’unanimità è stato eletto presidente regionale del CPA(Caccia Pesca Ambiente) l’avvocato Francesco D’Errico, giàpresidente comunale per Taranto dell’associazione vena-toria. Presenti all’incontro Rocco Venerito di Brindisi, Tom-maso Clemente di San Giovanni Rotondo, Matteo Trotta diManfredonia, Martino Santor di Locorotondo, Umberto Fa-rina di Oria, nonché una rappresentanza di Lecce: GianniCentonze, Luigi Nuzzaci, Antonio Rizzo.Caccia Pesca Ambiente è una realtà diffusa su tutto ilterritorio nazionale e rappresenta un punto di riferimento

dei tanti cacciatori. È Asso-ciazione riconosciuta in di-verse Regioni, dove la nor-mativa di adeguamento re-gionale in materia di disci-plina dell’attività venatoriaha previsto apposite dispo-sizioni in analogia con la le-gislazione nazionale vigen-te. La rete operativa nazio-nale di Caccia Pesca Ambiente è al servizio dei cacciatori edi quanti credono ancora che la caccia debba mantenere ipropri spazi e debba essere garantita al pari di ogni altraattività del tempo libero.

L’avvocato tarantino ai vertici dell’associazione regionale.

CACCIA, PESCA E AMBIENTE:
IL PRESIDENTE È D’ERRICO 

Francesco D’Errico

RIAPRE IL PUNTO INFORMAZIONI
IN PIAZZA GARIBALDI A TARANTO

Èdi nuovo at-tivo il puntoi n f o r m a -zioni di piazza Ga-ribaldi. Nel chio-sco si potranno ri-cevere informa-zioni utili in rela-zione agli eventinatalizi, per la visita di monumenti e strutture comunalie per ogni altro servizio fornito dal Comune di Taranto.Il chiosco, situato nel cuore del borgo umbertino, ove sisvolgeranno gran parte degli eventi natalizi, nonché neipressi del museo MarTa, sarà un importante info point adisposizione di cittadini e turisti.
“CAPPUCCETTO ROSSO”
E “HANSEL & GRETEL”

L unedì 4 dicembre, alle ore 19, nell'Auditoriumdella Fondazione Paolo Grassi l'illustratrice Fran-cesca Cosanti, autrice dei manifesti del Festivaldella Valle d’Itria dal 2014 e illustratrice in residence allaFondazione Paolo Grassi, presenta al pubblico i suoinuovi albi illustrati, pubblicati in lingua italiana per Edi-zioni White Star: "Cappuccetto Rosso" e "Hansel & Gre-tel". Dialogherà con lei per l’occasione Sara Mastro-domenico. L’evento è organizzato in collaborazione conSPINE - Temporary Small Press Bookstore, libreria itine-rante dedicata all’editoria indipendente, al self-publishinge al libro illustrato (ingresso libero).

CONCERTO PER VIOLONCELLO 
CON EKATERINA ANTOKOLSKAYA

Sabato 2 dicembre alle 19.30 nell'Auditorium dellaFondazione Paolo Grassi la violoncellista russa Eka-terina Antokolskaya protagonista di un concerto"fuori programma" per violoncello solo. Solista del rinomato GamEnsemble della Società Filar-monica di Mosca (il cui direttore artistico è Oleg Paiber-din), vincitrice dinumerosi concorsi eprotagonista di festi-val musicali in tutto ilmondo, Ekaterina An-tokolskaya proporràal pubblico due suiteper violoncello solodi Johann SebastianBach, un brano di Lju-bov Terskaja per vio-loncello e musica elet-tronica e 4 Preludidai 10 Preludi pervioloncello solo di So-fija A. Gubaidulina. INGRESSO LIBERO
Per ulteriori i
nformazioni: 
Fondazione Paolo
Grassi – Onlus - Via Metastasio, 20 
74015, Martina Franca – Telefono: 080 4306763 
comunicazione@fondazionepaolograssi.it 
www.fondazionepaolograssi.it

Ekaterina Antokolskaya
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Èfinalmente online il sito www.believeit.eu. Il portaleinternet, realizzato dalla società LWBProject srl,coinvolgerà imprenditori ed esperti del settore, rac-coglierà notizie sul mondo dell'innovazione e delle start upe darà la possibilità ai giovani di partecipare ad un con-corso di idee imprenditoriali da sviluppare al Sud. Tutto questo in vista della prima edi-zione dell'evento “ready to START –wake UP”, fortemente voluto dal RotaryDistretto 2120, in programma l'11 e il12 maggio 2018 al Riva Marina Resort(Carovigno - BR). Si tratta di un progettoinnovativo proprio del Distretto Rotary2120 il cui scopo è «condividere idee,aggregare persone e dare forma aisogni». Le idee d’impresa devono riguar-dare quattro macro aree di riferimento:1. Artigianato digitale: che favorirà la visibilità di ideedi giovani makers del territorio e non che hanno già un pro-totipo ma cercano una via sicura per presentarlo in ma-niera efficace.2. Fin tech & e-commerce: che vuole aiutare tutte

quelle idee che si occupano di nuove modalità di credito,nuove monete, circuiti di economia circolare e marketplace di commercio elettronico così importanti per lo svi-luppo anche dell’economia locale.3. Social Care: che tenterà di scovare e mettere in evi-denza le idee migliori che possano rendere la vita dellefasce più deboli meno difficoltosa conl’aiuto del digitale e della rete.4. Turistico-culturale: che stimo-lerà la nascita e lo sviluppo di idee fina-lizzate alla promozione del territorio.Dopo una preselezione, l'11 e il 12maggio 2018, si svolgerà una vera e pro-pria competizione tra progetti impren-ditoriali, per la creazione di start upattive sul territorio.Ai quattro vincitori verrà concesso un contributo eco-nomico di accompagnamento all’avvio della start up. 
Per qualsiasi informazione è possibile consultare il sito

ufficiale di “ready to START, wake UP” (www.believeit.eu) o
i profili Facebook (Ready to START-wake UP) e Instagram
(@readytostartwakeup) e Twitter (@believeIT_2018)

«READY TO START, WAKE UP»: IL SUD RIPARTE DAI GIOVANI
A gennaio si aprono le candidature per la 1ª edizione del contest
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Con l’attribuzione delle cariche diret-tive si sono concluse all’Ordine deiMedici Chirurghi e degli Odontoiatridella Provincia di Taranto le elezioniper il rinnovo degli Organi collegiali svoltesi neigiorni scorsi. Tutti eletti i candidati della lista diorientamento “Medici e Società”, espressa e pro-posta dal Consiglio uscenteQuesto l’organigramma per il triennio 2018-2020: per il Consiglio direttivo dottor CosimoNume (Presidente), dottor Salvatore Montorsi(Vice Presidente), dottor Gaetano Grassi (Segre-tario), dottoressa Marialetizia Marra (Teso-riere). Consiglieri: i dottori Ignazio Aprile, GiulioAvarello, Carmine Bruno, Teresa Candreva, Giu-seppe Carbotti, Giancarlo Donnola, Giuliana Grossi, Cataldo In-festa, Orazio Lippolis, Fedele Pavone, Giovanni Pollicoro,Antonio Ricotta, Francesca Russo.Per la Commissione Odontoiatri sono stati eletti: Presidenteil dottor Carmine Bruno, Segretario la dottoressa Roberta Ge-noviva e Consiglieri i dottori Giancarlo Malagnino, Massimi-liano Monticelli e Giovanni Pollicoro.

Per il Collegio dei Revisori dei Conti la Presi-denza è stata attribuita al dottor Rocco Ruta;membri effettivi sono le dottoresse Cosima Fa-rilla ed Elena Martucci, membro supplente ildottor Davide De Santis.«Nel triennio che abbiamo innanzi» – hacommentato il dottor Nume – continueremo alavorare nell’interesse esclusivo della profes-sione per conservarne l’autonomia, al serviziodei singoli pazienti e dell’intera comunità. Con-tinueremo a batterci per la tutela dei diritti dichi ha speso la propria vita rispondendo alla vo-cazione medica e di chi si affaccia oggi alla pro-fessione, sicuramente con meno tutele rispettoa chi li ha preceduti. Basti pensare, per esempio,alle varie situazioni di precariato lavorativo e al problema dellasicurezza personale dei medici dell’emergenza-urgenza e dellacontinuità assistenziale, ed in modo particolare delle donnemedico, sempre più spesso nel mirino. Continueremo, infine,a prestare il nostro servizio a tutela della salute pubblica co-stantemente minacciata dall’inquinamento e da atteggiamentisbagliati nei percorsi di prevenzione e cura».
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Attualità Sanità
Il dottor Cosimo Nume confermato alla guida dell’Ordine. L’organigramma completo

Cosimo Nume

«LA TUTELA DEI DIRITTI AL PRIMO POSTO»



La Casa di Cura “Villa Verde” ha una struttura cardio-logica con un laboratorio di emodinamica, attivo 24ore su 24, con quattro cardiologi interventisti coor-dinati dal dottor Luigi My al quale Lo Jonio ha rivoltoalcune domande.
Dottor My, cos’è l’emodinamica?«L’emodinamica è un reparto di cardiologia interventi-stica che serve per eseguire alcune procedure orientate allediagnosi e trattamento delle malattie coronariche. La atero-sclerosi è la causa delle malattie croniche tipiche della etàadulta o avanzata. Vi sono fattori di rischio che possono ac-celerare e provocare questo tipo di patologia; la coronaricava incontro ad un restringimento, questo riduce l’afflusso disangue al cuore e quindi può provocare malattie come l’an-gina, che non comporta la perdita del muscolo cardiaco, ol’infarto che comporta la perdita di funzionalità di una partedel cuore». 
Quale tipo di intervento è possibile praticare per in-

tervenire sulle patologie coronariche di questo tipo?«Quarant’anni fa è stata introdotta la tecnica dell’angio-plastica che ha sostanzialmente cambiato la storia naturaledella cardiopatia ischemica. Il suo inventore, il medico tede-sco Andreas Roland Grüntzig, ebbe l’idea di inserire un pal-loncino sgonfio all’interno di una coronaria ristretta per poigonfiarlo progressivamente, allargando il vaso fino a per-mettere di nuovo un normale flusso di sangue verso il cuore.Questa tecnica ha permesso e permette di salvare tante vite

umane, allungare e migliorare la qualità della vita delle per-sone malate. L’inserimento dell’angioplastica è stata una pie-tra miliare che ha cambiato completamente la visione ed iltrattamento della cardiopatia ischemica, soprattutto dell’in-farto del miocardio. Prima dell’angioplastica coronarica noipotevamo trattare soltanto quelle che erano le complicanzedell’infarto. Bisogna considerare che la parte di cuore chenon riceve sangue da una coronaria occlusa muore. L’inter-vento rivoluzionario che si è sviluppato negli anni riguardail trattamento con l’angioplastica dell’infarto acuto del mio-cardio dovuto all’occlusione di una coronaria. Se si inter-viene entro 120 minuti con un’angioplastica è possibileridurre al minimo i danni dell’infarto acuto».
Come nasce e come si sviluppa il centro di emodi-

namica alla Villa Verde?«Nel 1997 decidemmo con la direzione amministrativadi dotare questa struttura, in cui era già presente un cen-tro di cardiologia non interventistica, di una sala diemodinamica. Questo perché consideravamo la no-stra cardiologia matura e quindi pronta per ade-guarsi ai tempi. Ciò comportò una fase di pro-gettazione e realizzazione dell’obiettivo utiliz-zando parte del personale interno, tra cui il sotto-scritto, ed alcuni medici esterni. La primacoronarografia è stata eseguita il 24 maggio del2000. Dopo due anni di coronarografie diagnosti-che ci siamo sentiti pronti per passare al tratta-mento dell’angioplastica e quindi abbiamo avviatoil trattamento interventistico vero e proprio. Dal2005 l’unità di emodinamica è attiva 24 ore al giorno,365 giorni all’anno. Nel 2008, con una delibera, la Re-

Attualità Sanità

LUNGA VITA AL CUORE

Emodinamica / La Casa di Cura “Villa Verde” ha fatto da apripista 
a una rete oggi in grado di rendere sempre più efficaci gli interventi 
di emergenza sui cardiopatici

Operazione di angioplastica 
per la terapia di una placca arteriosa
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gione Puglia ha istituzionalizzato la nostra funzione inserendola nostra struttura nella rete territoriale per l’infarto. Questoha dato la possibilità a Taranto di crescere tantissimo nellasomministrazione di questo tipo di terapia. Ciò ci ha consen-tito nel corso del tempo di raggiungere risultati importanti.Un anno siamo stati primi a livello nazionale come numero diinterventi di angioplastica primaria eseguiti. Attualmentenella provincia di Taranto non siamo più soli, dato che da dueanni, oltre al nostro, c’è un altro centro di emodinamica, alSantissima Annunziata. E vorrei sottolineare il rapporto di si-nergia che abbiamo stabilito, in particolare con la rete del 118diretta dal dottor Mario Balzanelli».
Quali sono le linee guida per il trattamento di un pa-

ziente in cui si registra un episodio acuto?«Il paziente che avverte un forte dolore toracico dovrebbeessere non viene portato al pronto soccorso, ma diretta-mente nella sala di emodinamica per evitare di allungare itempi di trattamento. Come un grande cardiologo ha detto:“Il tempo è muscolo”. Quando si occlude una coronaria,prima viene riaperta, più vite si risparmiano. La nostra cittàdal 2005 e cioè dall’inaugurazione della nostra unità di emo-dinamica non è più deficitaria rispetto al trattamento dellecoronaropatie. Oggi siamo affiancati dai “cugini” della sanitàpubblica che svolgono il loro ruolo in tal senso». 
Oltre all’aspetto dell’emergenza-urgenza, a chi con-

siglierebbe la prevenzione e di quale tipo?«Diciamo innanzitutto che la coronarografia non è unesame di primo approccio e considerarlo tale sarebbe scor-retto e contrario alle linee guida. Quando il paziente ha un pro-filo di rischio elevato, come il paziente diabetico, il pazientefumatore, o il paziente maschio che ha superato i 45 anni, ilmedico lo deve riconoscere e selezionare, soprattutto se hauna sintomatologia compatibile, ed indirizzare a procedurediagnostiche che potrebbero portare alla coronarografia. Miriferisco ad un elettrocardiogramma, un ecocardiogramma epossibilmente un test da sforzo. La coronarografia è pur sem-pre un esame invasivo e non è scevro da possibili complicanze.Sicuramente, rispetto a quarant’anni fa, oggi disponiamo dimateriali che ci consentono di operare al meglio da un puntodi vista tecnico e che garantiscono al paziente una sicurezzaelevatissima. Il rischio della coronarografia non è legato allaprocedura ma è correlato al tipo e al grado di patologia e allecaratteristiche del paziente che si sottopone all’esame. Il mi-nimo margine di rischio si giustifica se si considera che sitratta di un esame che può salvare la vita e che in molti casine migliora la qualità. La coronarografia deve essere eseguita con la massima attenzione e può essere prescritta da un car-diologo». 

Nato a Grottaglie (Taranto) nel 1955, il dottor Luigi
My, diplomatosi al Liceo “Lilla” di Francavilla Fontana,
si è laureato a Pisa nel 1980 in Medicina e Chirurgia per
poi specializzarsi in Cardiologia a Bari nel 1987. Dopo
alcuni anni di attività professionale svolti all’Asl di Ta-
ranto, dal 1984 è tra le figure professionali di spicco della
Casa di Cura “Villa Verde”, dove è responsabile della Car-
diologia UTIC ed Emodinamica Interventistica.

Ha partecipato attivamente alla sensibilizzazione dei
medici alla necessità di interventi precoci per tutti i car-
diopatici che presentano sospetto di ischemia.

La scheda

Questi sono alcuni dei quesiti ricevuti dalla nostra redazione e che trovano risposta nell’intervista rilasciata a
“Lo Jonio” dal dottor Luigi My.

Gentile redazione, sono un vostro affezionato lettore e vedo che riservate ampio spazio ai temi della salute. Non nascondo di
essere un po’ fifone, anche se ho 61 anni.  Mi hanno consigliato di effettuare una coronografia, stante alcuni scompensi che ho av-
vertito. Vi chiedo, attraverso i vostri esperti: è un intervento invasivo?

Grazie, Giovanni Lonoce

Gentile redazione, spesso avverto dolori, anche al petto. Sono sovrappeso e fumo molto. Potrebbero essere sintomi di un infarto?
Spero di no.

Giovanni Basile

Risponde l’esperto

Dottor Luigi My



Carosino

«La nostra amministrazione staper iniziare il quarto anno diattività e si è caratterizzatasoprattutto per il grande impegnonei confronti del territorio: la salu-brità innanzitutto. Quindi abbiamopensato all’ambiente come priorità.Carosino era un’area considerata“pattumiera”, da tre anni abbiamouna splendida organizzazione di rac-colta differenziata, l’isola ecologica èil nostro fiore all’occhiello. Stiamopensando alla riqualificazione ditutto l’impianto di pubblica illumina-zione con trasformazione a “led”. Epoi la salvaguardia delle nostre cam-pagne, riducendo e contrastandol’abbandono dei rifiuti, la rimozionedell’amianto e la riqualificazione delsettore vitivinicolo, forza trainantedella nostra economia nell’ambito diquella filiera enogastronomica che èla forza della Puglia, regione ormaileader nel turismo». A parlare è il sindaco di Carosino,il dottor Arcangelo Sapio, che tracciaun primo bilancio dell’anno che staper concludersi e indica la strada delfuturo prossimo.Il settore vitivinicolo, quindi. Ca-rosino è tra i comuni leader, e non acaso qui si celebra ogni anno la Sagradel Vino. Certo, la crisi c’è stata e hacolpito anche Carosino, ma segnali diripresa ci sono. «Sì, segnali di ripresaci sono, grazie al Primitivo Doc che aCarosino ha una delle sue basi di ri-ferimento. Si esporta in tutto ilmondo».Qualche anticipazione sulla Sagradel Vino 2018? «Abbiamo iniziato ariproporre e rilanciare la Sagra, cheda evento paesano sta diventandoappuntamento di rilievo nell’ambitoregionale e nazionale. Come brand lafontana del vino. Tra le fontane delvino in europa (in tutto cinque), lanostra è forse la più bella, la piùgrande e significativa, zampilla vinoPrimitivo durante tutti i giorni dellaSagra. Attraverso il vino vogliamo

promuovere la gastronomia, ancheattraverso eventi. Nel 2018 pen-siamo, dopo Ferragosto, di organiz-zare la Sagra disgiunta da altri eventi,
per non disperderne storia e poten-zialità. E ciò per attrarre turisti».Questo ed altro nel programma difine legislatura. Parola di sindaco.

32 •  Lo Jonio

uno

MONTEDORO

Ambiente e riqualificazione urbana e delle campagne: parla il sindaco, 
dottor Arcangelo Sapio

NON SOLO VINO E SAGRA

Scarica i vecchi numeri della rivista dalla nostra pagina FACEBOOK
Lo Jonio

ROCCAFORZATA PREPARA IL NATALE

Fervono i preparativi a Roccaforzata per il Natale 2017. Il 21 dicem-bre, nel centro storico, piazza Vittorio Emanuele, una serata imper-dibile. Mercatino, artisti di strada, street food, eventi musicali dalvivo, attrazioni per ibambini e locali apertiper i visitatori.«Stiamo lavorandocon largo anticipo –sottolinea il vice sin-daco, Luigi Canna-rile – per essere pron-ti all’appuntamento eassicurare la miglioreorganizzazione possi-bile. Sarà una festaper i rocchesi, ma nonsolo. Nei prossimigiorni definiremo deltutto il programma elo renderemo noto».  Saranno coinvolte le associazioni del territorio, na-turalmente: tutti protagonisti, insomma.

Arcangelo Sapio

Luigi Cannarile



Sava
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I l Circolo Cittadino di Sava,ubicato in via Roma, ha ef-fettuato lavori di ristruttu-razione per rendere ancora piùaccogliente la sede, storico rife-rimento della città. Qui si se-guito, un intervento del pre-sidente, Brunello Ariano.«Questo sodalizio fu fondatonel dicembre del 1958 su ini-ziativa di un gruppo di profes-sionisti locali, come Circoloricreativo "Unione Professioni-sti di Sava". Nel 1969 si tra-sforma in Circolo Cittadino perampliare la platea degli iscritti.Questo Circolo è stato ed èl'unico punto di riferimento as-sociativo e culturale di Sava.Fra i propri soci si ricordano ilcompianto maresciallo Lillino Pesaree il professore Giglio Caraccio, autori di varie pubblicazioni riguardanti lanostra collettività. Nei propri locali

sono state organizzate mostredi pittura, attività conviviali,conferenze e presentazioni dilibri, come l'ultimo presesntatoil 4 novembre 2017 dal titolo"1915-1918. Tutti per la Pa-tria" dall'autrice professoressaVincenza Musardo Talò. A tale manifestazione hannopreso parte numerosi soci edinvitati tra cui il L.T. RemoRaho, Presidente della localesezione A.N.S.I., e in rappresen-tanza dell'Amministazione co-munale, che ha patrocinatol'iniziativa, il sindaco, avvocatoDario Iaia. È intenzione di que-sto C.D.A. proseguire su questastrada. Nel prossimo anno sa-remo impegnati a festeggiare i60 anni dalla fondazione di questosodalizio. 

MONTEDORO

Il Circolo Cittadino, sodalizio fondato nel 1958, prosegue e rilancia la sua attività 

FIORE ALL'OCCHIELLO DI SAVA 

due



Montemesola

Nella vita di tutti giorni i bam-bini possono essere vittime diincidenti di varia natura, in ta-luni casi anche con gravi conse-guenze, situazioni che potrebberoessere evitate se fossero stati sensi-bilizzati e informati, con modalitàidonee alla loro tenera età, su questipericoli.A tal fine l’Associazione di Prote-zione Civile “Pinuccio Giacobelli” diMontemesola ha organizzato “Cono-scere il rischio è un gioco da ragazzi”,un progetto di prevenzione realiz-zato in collaborazione con il CentroServizi Volontariato Taranto nell’am-bito dell’invito 2017.Da lunedì scorso, 27 novembre, avenerdì 1 dicembre, i volontari del-l’Associazione “Pinuccio Giacobelli” sirecheranno presso le classi dell’Isti-

tuto comprensivo statale “LeonardoDa Vinci” di Montemesola, sia inquelle delle elementari che in quelledi scuola media.I volontari della Protezione Civileporteranno nelle classi giochi creativie filmati per poter insegnare ai bam-bini, in modo semplice e divertente,a riconoscere le situazioni pericoloseche nella quotidianità possono in-contrare ovunque: in casa, per stradae a scuola.La metodologia didattica che i vo-lontari adotteranno sarà quella piùidonea per far capire ai bambini, inmodo ludico e coinvolgente, tuttiquei comportamenti utili a evitare oaffrontare le emergenze come gli in-cidenti domestici, ma anche i terre-moti, le alluvioni e gli incendi.Al termine del percorso di pre-

venzione è prevista una visita gui-data presso l’Associazione “Arcoba-leno” di Statte, per presentare aglialunni la realtà organizzativa diun’associazione di volontariato diprotezione civile.Con questa iniziativa l’Associazione“Pinuccio Giacobelli”, inoltre, intendevalorizzare la figura del volontario e,più in generale, l’importanza del vo-lontariato per una cittadinanza più at-tiva e consapevole.
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Prevenzione: un progetto dell’associazione “Pinuccio Giacobelli”

«CONOSCERE IL RISCHIO 
È UN GIOCO DA RAGAZZI»

tre



San Giorgio Jonico
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I l prossimo appuntamento di"Letture a km 0 - La cultura a fi-liera corta", la rassegna letterariaorganizzata dal Presidio del Libro diSan Giorgio Jonico/Laboratorio Ur-bano Mediterraneo, è anche unevento formativo riconosciuto dal-l’Ordine dei Giornalisti. 

L’evento, che si intitola“Facebook e il Principe. Appunti dipolitica e comunicazione al tempo diInternet”, dall’omonimo libro delgiornalista Sergio Pargoletti (Scor-pione Editrice, 2016), si terrà ve-nerdì 1. dicembre, ore 18.30, alLaboratorio Urbano Mediterraneo, invia Trento s/n, San Giorgio Jonico.L'affascinante e controverso rap-

porto tra politica e comu-nicazione viene analizzatoalla luce dei cambiamentideterminati dalle nuovetecnologie ed in partico-lare dalla prepotente af-fermazione dei socialmedia. Nel suo saggio,ricco di riferimenti bi-bliografici, Pargoletti ri-porta la testimonianzadi alcuni addetti ai la-vori – tra cui comunica-tori e giornalisti – e dàconto dell'autorevolecontributo che sultema hanno offerto in-tellettuali e studiosidel calibro di MaurizioFerraris, Umberto Eco, Ilvo Dia-manti, Alessandro Baricco, Giuseppe

De Rita e Zigmunt Bauman.I relatori sono: il giornalista Ser-gio Pargoletti (autore del libro “Face-book e il Principe. Appunti di politicae comunicazione al tempo di Inter-net”), il giornalista Ivan Zorico (diret-tore editoriale Smart Marketing) e ilgiornalista Giuseppe Di Cera (croni-sta sportivo per Canale 85).Il corso dà diritto a 3 crediti per laformazione professionale continuaobbligatoria dell’Ordine dei Giornali-sti della Puglia. L’iniziativa è stata possibile graziea Partner tecnici ormai fedeli: GlassArt, vetreria artistica di Massafra eBirrificio Fabbiano di San Giorgio Jo-nico. L’evento gode del patrocinio delComune di San Giorgio Jonico. Mediapartner dell’iniziativa è il mensile on-line Smart Marketing.

MONTEDORO

Politica e comunicazione al tempo di internet: il libro di Sergio Pargoletti 
al Laboratorio Urbano Mediterraneo. L’evento formativo riconosciuto
dall’Ordine dei giornalisti

FACEBOOK E IL PRINCIPE

quattro

di SIMONA DE BARTOLOMEO*

* Responsabile Comunicazione 
Laboratorio Urbano Mediterraneo.

Montemesola
SERVIZIO ATM H24 ALLE POSTE

Dal 29 novembre anche l’ufficio postale del Comune di Monteme-sola è dotato di ATM h24. «Per evitare di leggere commenti inop-portuni vi anticipo che l’amministrazione comunale non ha meritima solo il dovere di informare. I meriti sono della direttrice che ha forte-mente voluto questo servizio a valore aggiunto per tutta la comunità enon solo». È quanto postato su facebook dal sindaco, Vito Punzi.
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Un fine settimana quanto mai ricco di iniziativequello che ci si appresta a vivere al Museo Ar-cheologico Nazionale di Taranto, che propone uncartellone di eventi per ogni tipo di pubblico. Sa-bato 2 e domenica 3 dicembre al MArTA si alterneranno vi-site guidate, laboratori didattici e approfondimenti culturalicalibrati per diverse esigenze, con una particolare attenzioneper i bambini e le persone con disabilità. Il MArTA infattiaderisce sia alla campagna #domenicaalmuseo – promossadal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismoe che prevede l’ingresso al Museo gratuito e le visite guidatea tariffe promozionali – che alla “Giornata internazionaledelle persone con disabilità”, predisponendo una serie di at-tività volte a promuovere ed assicurare le migliori condizioni

Appuntamenti imperdibili per sabato e domenica (apertura gratuita). 
E anche la “Giornata internazionale delle persone con disabilità”

Un ricco fine seTTimana
al marTa
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di utilizzazione e fruizione del patrimo-nio culturale per un miglioramentodelle condizioni di vita delle personecon disabilità. Prosegue quindi la pro-grammazione culturale con gli appun-tamenti fissi del fine settimana:“DIVERTIMARTA” – per il pubblico deipiù piccoli – e “WEEK END al MArTA”con visite tematiche e approfondimentia cura di un archeologo. Tema del mesedi dicembre: “Il MITO”.
PROGRAMMA
Sabato 2 dicembre DIVERTIMARTAAlle 17 visita guidata alla scopertadella religione e dei santuari greci, acura del Concessionario Nova Apulia,sul tema “DEI e ARTIGIANI: le offertevotive”; seguirà il laboratorio didatticodi manipolazione creativa “I frutti di-vini”, con riproduzione in argilla deifrutti che gli antichi donavano agli dei.Età: 6/12 anni. Tariffa: € 8,00 a bam-bino. Prenotazione obbligatoria. WEEK END al MArTA Alle h. 17:30visita guidata sulla tematica de “IlMITO”, a cura del Concessionario NovaApulia, con un focus e approfondi-mento a cura di un archeologo sul tema“Artigiani e Prodotti”. Età: per tutti. Ta-

riffa intera: € 14,50 (ingresso + visitaguidata); tariffa ridotta: € 10,50 (in-gresso + visita guidata). Prenotazioneobbligatoria.
Domenica 3 dicembre OPENDAY#DOMENICAALMUSEO Ritornano gliopenday #domenicaalmuseo che que-sto mese celebrano “Il MITO”: per l’oc-casione ingresso al Museo Archeo-logico Nazionale di Taranto gratuito atutti. Viene inoltre offerta la possibilitàdi visite guidate, a cura del Concessio-nario Nova Apulia, sui capolavori delMArTA alle 10:30 – 11:30 – 12:30 –16:30 – 17:15 – 18 alla tariffa promo-zionale di € 3,00 a persona.

GIORNATA DELLE PERSONE
CON DISABILITÀ: 
“UN GIORNO ALL’ANNO 
TUTTO L’ANNO” L'appuntamento annuale offre l'occa-sione per valorizzare in tutti gli ambitisociali il diritto degli individui ad unapartecipazione piena ed attiva alla vitalavorativa, culturale, artistica e sportivae costituisce un appuntamento strate-gico di portata internazionale. Il MArTA,in accordo con il MiBACT, aderisce all'ini-

ziativa promuovendo progetti che sianoa favore di una sempre più ampia acces-sibilità dei luoghi e dei contenuti dellacultura da parte di tutti. Per l’occasioneverrà organizzato uno speciale laborato-rio itinerante della durata di 2 ore e coninizio ai seguenti orari: 10:00 – 15:00 –17:30. Durante tali attività ciascun visi-tatore sarà guidato tra le sale del Museoe accompagnato alla scoperta delle suericche collezioni attraverso moltepliciesperienze multi-sensoriali. L’ingressosarà gratuito sia per il visitatore che peril suo accompagnatore. Per info e preno-tazioni contattare la sig.ra Rosa Zampa:rosa.zampa@beniculturali.it oppure099-4532112. Le prenotazioni sarannoaccettate entro le ore 15 del 1 dicembre. 



38 •  Lo Jonio

Attualità Cultura

L ’altro giorno ho fatto una passeggiata con la miaVespa al Galeso e come da tempo immemore accadel’ho trovato in condizioni pietose. Sporcizia ovun-que, lattine di Coca Cola, tovaglioli, resti di ban-chetti, bottiglie di birra rigorosamente Raffo cometestimonianza identitaria di tarantinità sporcacciona, profi-lattici, buste di plastica. Insomma i restidi una umanità incivile, scostumata e in-consapevole del luogo. La targa, che a suo tempo ponemmoinsieme ad un drappello di volenterosicon Paolo De Stefano in testa su un cipporicordo del posto, è sparita. Di essa ri-mane qualche frammento di marmo perterra, residua testimonianza di qualcunoche ha pensato di celebrare il postospaccandone la memoria. Ci sono puntualmente due bellimbu-sti che lavano un suv, una signora (si faper dire) che ha organizzato un fornelloe si appresta ad arrostire fegatini e gno-marelli, il rombo assordante delle mac-chine sulla superstrada che incombe

oscena sul fiume e le barche dei pescatori che sul luogohanno costruito improvvisati capanni per gli attrezzi e lebarche che ostruiscono la foce. Mi sono incazzato come un cane e di ritorno a casa mi sondetto che è inutile recriminare, perché alla incapacità di chiamministra e alla stupidità degli uomini non c’è riparo. Manon perdo la speranza e mi chiedo seper caso sia ancora possibile che là dovenon valgono le azioni degli uomini forsepuò valere la poesia che dice prima, dicemeglio e con più forza. Per questo mi sono messo a scrivereun’ode al Galeso rovistando tra le remi-niscenze, raccattando tra le scatoledella memoria, rubando versi e conta-minando liberamente e senza regolemetriche da Carducci a Dante a Foscoloa Leopardi ecc. Ne è venuto questo pot
pourri di poesia incazzata che vi sotto-pongo perché tra il serio ed il facetopossiamo meditare sulle nostre disgra-zie e forse ancora recuperare il già per-duto. 

Il fiume cantato nei secoli è oggi offeso dalla stupidità degli uomini

ODE AL GALESO, DOVE L’INCIVILTÀ
STA CANCELLANDO POESIA E STORIA
di MARIO GUADAGNOLO

Ancor dal piano che di fruscio di serpi sibila
ondeggianti cipressi all’aura mormoranti 
e punge l’aria profumata di silvane
felci e di pini
a te scendevano un tempo 
nella sera odorosa o Galeso 
le capre e gli armenti
ed i pastori col vincastro in mano.
A te ora il tarantin cafone 
i puzzolenti piedi nell’onda 
affonda mentre 
ver lui la moglie dal sen robusto 
scalza siede al fornello e grida
“stoc arroste le bombette”.
Nicolin stolto sorride,
cafon di jeans fetenti il culo avvolto 
regge la manichetta che lavar dovrà
la macchina di polvere insivata, 

un fuoristrada dai bei cerchi in lega,
e piscia sulle sacre rive 
che Virgilio amava e ora 
qual turco incazzato 
corrucciato osserva. 
Oscuri intanto e minacciosi 
fumano i camini sulla città.
Grande, immensa, potente 
dalle colline ecologiche digradanti in cerchio 
l’Ilva minacciosa incombe
mentre rosse di ferro
le strade dei Tamburi 
pullulano di traffico impazzito.
Taranto mia sul tuo Galeso 
or vedo reperti immondi 
di screanzati e sporcaccioni
ma non vedo la gloria e le vestigia antiche
di Leonida poeta e di stratego Archita. 

Alle fonti del Galeso (Alle fonti del Clitumno)

Mario Guadagnolo
Fotoservizio Angelo Todaro
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Chi l’ombre distrusse del piangente salcio
sulle rive leggiadre al dio Galeso
dove noci rotonde, fichi rugosi
e succose pere gareggiavano 
col miele più dolce di quello dell’Imetto? 
A te venisse un accidente
lercio lavator di macchine 
figlio di madre ignota! 
Qui dove riposa il genio di tarantine glorie 
l’erba che fu pascolo a nobili armenti 
coperta vien invereconda sorte 
di escrementi di mortal coglione
e nera polvere e malefica
che sol diffonde morbo infame e morte.
Qui folti intorno al sacro nume
onde evitar lo scempio 
stieno poeti e letterati
mentre tu nobile Galeso
testimone di nobili natali
spargi lamenti intorno.
Or dinne come la sorte infame
permise così grave e atroce offesa
al tuo sacro fluire
verso il paterno mare? 
Dì come avvenne che incuria di omo
vile e di sesterzio avido 
calò scure di sua ignoranza 
su di te niger et ombrosus Galeso 
togliendo ai tarantini radici, storia, 
memoria e appartenenza?
Chi cotesto oltraggio causando 
ti procurò siffatto scempio
a perenne e codarda infamia
sua e dei suoi figli? 
Come avvenne che puteolenti fumi
ammorbassero amene rive 
di italo nume e fugassero i poeti? 
Come avvenne che osceno 
cemento di autostrada 
affogasse tue silvane sponde
in triste e arida corsa 
di macchine rombanti?
Vergogna Taranto imbelle e gloria a te
del puro fonte nume Galeso! 
Sento in cuor l’antica 
rabbia e il giramento di coglioni
per questi vili. 
E a queste rive 
vennero spesso Piero e Mario e Paolo ad ispirarsi.
Irati a' patrii Numi, erravan muti
ove Galeso è più inquinato, 
i salici e il picciol mar 
desïosi mirando; e poi che 

sporcizia e monnezza gli mordean la cura 
qui posavano austeri; e avean sul volto
il pallor dell’ira e la speranza
e le palle fumavan sdegno ed ira. 
Ah sí! Da quelle ombrose sponde 
un Nume parla.
Giorno verrà 
che i tarantini cui conservò Natura 
saggezza e giudizio
ritorneranno a queste sacre sponde 
per ritrovar se stessi, la patria e il loro onore.
Un dí vedrai
mendico Mario il calabrese 
errar sotto l’ombre silvane e brancolando
vagar sulle tue sponde e abbracciar li tronchi 
di pini e di salici frondosi e interrogarli. 
Gemeranno le piante e tutta narreranno l’acque 
la storia di misfatti e colpe scellerate 
di aver strappato e offeso radici di sua stirpe. 
Il calabrese placando quelle afflitte fronde col suo canto,
racconterà di Annibale, Raimondo e di Riccardo 
che dall’urbe fu nomato, 
di Orazio, di Vergilio e di Properzio, 
di Marziale, di Pascoli e D’Aquino, 
di Claudiano, De Stefano e Gandiglio.
Tue acque canterà 
per lo picciolo e grande mare.
E tu onore di pianti, Galeso, avrai,
di tarantini incliti e pensosi 
delle sorti tue e di Taras 
domator di delfini. 
Subitamente da li antri salì un grido 
d’ira carico e di sdegno
e risuonò la tromba per lo picciol mare 
dal Cervaro a la marina 
caliginosa
«Maledetta sie progenie di Sparta 
erede indegna,
molle et imbelle Tarentum
disonore di stirpe atride 
che poeti e poesia occide 
e lascia d’incuria e di sporcizia 
offendere mie rive
ed insozzar di fumi e polveri 
mie acque care ad Orazio a Vergilio ed a Properzio». 
Poscia il grande padre Galesus 
il viso corrucciato e truce 
gli occhi di bragia accesi 
ritorna alla sorgente e s’inabissa
non dopo aver di remo dato in testa 
al cafone lavator di macchine 
e alla moglie dal robusto sen
di polipi friggitrice e di bombette. 



40 •  Lo Jonio

Cultura

Mio caro Mario, ho più volte e più volte, come mia abitudine, riletto l'am-pio tuo "poemetto" dal carducciano fitolo: «Alle fonti del Ga-leso». Tu scrivi nel deciso e sofferto "preludio" che il tuo estropoetico è un "pout pourri" di immagini liriche deliberata-mente scelte dal Carducci, da Dante, dal Foscolo, dal Leo-pardi e da altri e che ne è venuto fuori un lavoro, struttu-ralmente contaminato. Ma ben conoscendo, Mario, il tuo ca-rattere libero ed impetuoso quella contaminatio diventa, diper sé, una forma poetica tipicamente "epigrammatica". Anzi, quello che tu definisci una "ode al Galeso" altro nonè, pur fra le non poche reminiscenze allotrie inserite nellastruttura del componimento, che una testimonianza dolo-rosa per come i tarantini, autorità e popolo, hanno ridottoquel corso d'acqua che per i poeti latini era un mito ed unelisio. Se più dettagliatamente debbo dire una parola anche"estetica" allora affermo che il componimento appartiene aquella forma di antica poesia lucilliana che veniva conside-rata "satura" e non nel senso oraziano, ma qual piatto argen-teo sul quale erano multae ac variis primitiis. Un compo-nimento misto di più piccanti cibi donde quel vocabolario,picaresco e talvolta corrosivo di vulgaris onomastica origine,nasce dal tuo profondo proposito tutto nervi e sangue edanima di denunciare il vile oltraggio che si è fatto e si fa suquel breve ma sacro corso d'acqua; sacro alla grande poesialatina e latinamente italiana.E pensare che nell'estetica del "Fanciullino" proprio il Pa-scoli, nel definire la nascita della fantasia poetica, ricordavala purezza delle acque del Galeso e il suo custode che eraquel Coricio, una volta pirata, venuto a Taranto per diventareun coltivatore di fiori e di erbe aromatiche e che da uno sco-

glio fece rifiorire una georgica vita.L'onda poetica che prende e avvolge il tuo poemetto o"pamphlet", dal sapore anche sardonico, è tuttavia una im-mane scolpita fotografia dell'incuria oscena e senza perdonodi coloro che hanno abbandonato alle ortiche di desertagleba quel secolare corso d'acqua dal quale il D'Aquino avevapensato che un Dio sorgesse per dare consigli nautici al pe-scatore Antigene. È stata tradita la stessa cultura e humanitas della città diTaranto. Padre, Galeso!Il tuo intervento alla Tirteo greco si accorda con la giova-nile e carducciana lirica giambica. Non la parola solo dolo-rosamente ammonitrice, ma la "frusta", quella propria delBettinelli. È una solerte esplosione del tuo cuore ed è un in-sulto ai tuoi occhi e se Viola padre diceva al figlio Cesare Giu-lio che il Galeso visto dal sinus minor era ancora lì come adattendere Orazio in una Taranto ove il ver est longum, con iltuo intervento intemerato e "volgarmente" educativo haidetto a noi tutti e soprattutto ai tanti Soloni di Taranto chequel fiume così oltraggiato è l'immagine della stessa città ol-traggiata ed umiliata nella sua storia, nella sua civiltà, oltrag-gio che continua nel tempo. Tu hai usato, direi con Dante, un"ontoso metro" ed è sempre il minimo della stessa parola neiriguardi di una continua ed incomposta diseducazione cul-turale e civica operata nel tempo dai tarantini e da chi ha go-vernato la città di Taranto. Un affettuoso abbraccio da 
Taranto, 10/11/2017

La lettera di Paolo De Stefano a commento dell’Ode al Galeso

NEI VERSI LA FOTO DELL’OSCENA INCURIA
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Grande successo nelle giornate del 25 e del 26 no-vembre a Grottaglie: i visitatori hanno scoperto nelMuseo della Ceramica le innumerevoli forme tradi-zionali utilizzate per le conserve alimentari ed il lorouso nel corso dei secoli. Una passeggiata guidata, utile ad ap-prendere nozioni ed aneddoti legati al Quartiere delle Cerami-che che li ha condotti fino alla Bottega Dormiente, anticotrappeto ipogeo, divenuto bottega ceramica nel corso del ‘900.La sua magica atmosfera è stata la cornice di una presenta-zione curata da Slow Food Grottaglie Vigne e Ceramiche du-rante la quale il Fiduciario (Franco Peluso) ha parlato delnostro territorio e delle sue produzioni caratteristiche nell'am-bito di un'agricoltura sostenibile e dei valori propri di SlowFood che poggiano sul concetto di Buono, Pulito e Giusto. «La nostra condotta – sottolinea una nota – vuole essereun riferimento territoriale nell’ambito della più vasta orga-nizzazione sia nazionale che internazionale, promuovendoe organizzando eventi e progetti di valorizzazione territo-riale. Riteniamo fondamentale alimentare il ruolo della co-munità per poter preservare i saperi legati alle culture delnostro territorio». La realizzazione dell'evento è stato pos-sibile grazie alla collaborazione dei soci Slow Food EmanueleRombone, Vincenzo Santoro ed Enzo Cavallo.

I turisti hanno partecipato ad una degustazione di pro-dotti tipici che ha visto alternarsi tre diverse espressionidell’eccellenza agroalimentare del territorio: InMasseria deiFratelli Cassese (con Giusy Cassese), Pruvas soc. coop. agri-cola (Francesco Ettorre) e IlPresenteBio (Lucia Cavallo).Gli organizzatori rivolgono un ringraziamento speciale alprof. Attilio Lenti che li ha ospitati nella Bottega Dormiente,a Simone Mirto (Sistema Museo) che ha coordinato il pro-getto e ad Annamaria Maggio (Sistema Museo) che ha gui-dato i turisti per tutto il percorso della visita.

Evento organizzato da Sistema Museo e Italy to live con Slow Food Grottaglie Vigne e Ceramiche

aUTUmn in PUGlia
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STAZIONE ECOLOGICA CENTRO DI RACCOLTA E STOCCAGGIO RIFIUTI
Viale del Commercio _ Zona Industriale - 72021 FRANCAVILLA FONTANA (BR)

Tel. 0931 819733 — Fax 0831 813606 — www.fermetalsud.com — Email fermetalsud@libero.it
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«La Regione Puglia ha finanziato con 5 milioni dieuro il restauro del castello – dichiara il gover-natore Michele Emiliano – e con 600mila eurola realizzazione del museo. Si tratta un’impor-tante operazione di valorizzazione e promozione del terri-tori in linea con le strategie del Piano Strategico RegionalePiiiL Cultura Puglia ormai in dirittura d’arrivo: partendo dalrestauro di uno dei grandi attrattori del patrimonio culturalepugliese, puntiamo a riempire questo straordinario conte-nitore di contenuti archeologici di grande qualità».Alla cerimonia, accolto dal sindaco (ora ex) MaurizioBruno e dall’assessore alla Cultura Enzo Garganese, era pre-sente il prefetto di Brindisi, Valerio Valenti, che ha parlatodel Museo come «presidio di cultura e legalità in quanto legal’importante struttura al territorio e, quindi, ai cittadini».«Quello del 26 novembre – ha dichiarato MaurizioBruno – è un evento destinato a rimanere nella storia diFrancavilla Fontana. Non si tratta solo di inaugurare unmuseo. Si tratta di riappropriarci della nostra identità, sitratta di riportare finalmente a casa reperti archeologicidi Francavilla Fontana che raccontano la vita dei nostriantenati, il quotidiano di chi ha vissuto questa terra primadi noi. Si tratta di restituire a Francavilla le proprie radici,e metterle a disposizione di tutti, nella casa di tutti: Ca-stello Imperiali».Un risultato atteso da anni e che, sottolinea il primocittadino, deve il suo raggiungimento a una persona inparticolare: «Senza l’assessore Enzo Garganese tutto que-sto non sarebbe stato possibile. Quando gli ho chiesto dientrare nella mia squadra prendemmo un impegno reci-proco: non avremmo mollato fino a che non avessimo rea-

lizzato a Francavilla il museo archeologico. Per due anni l’hovisto dedicarsi anima e corpo a questo obbiettivo. Quandoha raccolto questo incarico Francavilla non aveva lo stracciodi un solo reperto archeologico. Ne ha recuperati centinaiain giro per l’Italia, e li ha fatti riportare qui. Con la tenacecompetenza della dottoressa Maria Assunta Cocchiaro dellaSoprintendenza di Taranto e con la straordinaria collabora-zione della cooperativa Impact abbiamo mese dopo mese ca-talogato e sistemato ogni singolo reperto, dividendoli perepoche. E quello che abbiamo ottenuto è ciò che vedremo in-sieme domenica 26 novembre: un cammino, stanza dopostanza, nella storia di Francavilla, dei nostri padri, dalla prei-storia all’età moderna, passando per l’epoca romana e il Me-dioevo. Era un sogno di tutti che abbiamo realizzato confatica e impegno. E ora quel sogno è realtà, aperto a tutti, aifrancavillesi, ai forestieri, a chiunque ami la cultura e vogliariscoprire le proprie radici e la propria storia». 

A Francavilla Fontana l’inaugurazione con il prefetto Valenti: 
«Presidio di cultura e legalità».

È stato inaugurato nei giorni scorsi 
il MAFF, Museo Archeologico 

di Francavilla Fontana all’interno 
del Castello Imperiali. Presenti centinaia

tra reperti archeologici, illustrazioni 
e ricostruzioni tridimensionali in sei sale

espositive che raccontano momenti 
fondamentali della storia del territorio

pugliese, dal paleolitico all'età moderna

Attualità Eventi

IL MUSEO HA APERTO 
LE PORTE
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Sport FrancavillaCalcio

Harakiri a Matera. Stavolta laVirtus Francavilla l’ha fattadavvero grossa.Vanificando un successoesterno giusto e meritato, cheappariva inciso nel marmo. A treminuti dal termine del secondo tempoi biancazzurri erano ancora invantaggio, dopo aver capitalizzato larete «di rapina» firmata da Albertini alminuto 13. Ma l’atteggiamento “con-servativo” della ripresa e il tentativodi protezione del risultato hapremiato, a cavallo dei minuti direcupero, gli sforzi dei lucani. Ilfunambolo Strambelli e Corado hannotrovato la strada del gol, ribaltandoincredibilmente il punteggio (2-1) econsegnando agli uomini diD’Agostino un pugno di mosche.Un’autentica beffa, un black out

propiziato dall’inesperienza e dalletroppe assenze (Biason innanzitutto)che hanno condizionato il camminofrancavillese nelle ultime settimane.Senza dimenticare una rete annullataa Valotti, probabilmente regolare. Nonsono alibi, ma una realtà sotto gliocchi di tutti: che però, al tempostesso, non può essere oggetto di sot-tovalutazione. Le due trasferteconsecutive a Trapani e Matera nonhanno prodotto punti: è un segnale dicui bisogna tenere conto, anche se laclassifica continua ad essere positiva.Meglio tenere occhi aperti e concen-trazione alta.Il calendario, adesso, proponeun’altra partita affascinante e ricca diadrenalina. Al «Fanuzzi» di Brindisiarriverà il Monopoli, grande sorpresadi inizio stagione e adesso in fase

LA VIRTUS SI TUFFA NEL DERBY

Al "Fanuzzi" arriva 
il Monopoli: sarà una sfida
tra outsider

Harakiri a Matera: i biancazzurri si sono fatti sorpassare 
dai lucani nei minuti di recupero

di LEO SPALLUTO

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Fotoservizio Alessandro Veglia

L'allenatore della Virtus Francavilla, 
Gaetano D'Agostino



declinante, marchiata da ben quattro sconfitte consecutive.La Virtus incontra una formazione quasi gemella: stessipunti, identico ruolo da “outsider” nello scacchiere delcampionato. Si torna, peraltro, a giocare di domenica: gliingredienti per una sfida da non perdere ci sono tutti.Non sarà una gara da barricate e atteggiamenti difen-sivistici: entrambe le squadre sono animate dalla voglia diriscatto e sanno giocare un buon calcio. Chi vince potràancora ambire alla scalata al quarto posto: Lecce, Catania eTrapani, ormai, sembrano destinate a disputare un torneoa parte per la conquista del primato.

Serie C girone C Risultati 16ª giornataFidelis Andria-Trapani 0-1Cosenza-Sicula Leonzio 0-0Racing Fondi-Lecce 0-0Monopoli-Juve Stabia 0-2Reggina-Bisceglie 0-0Casertana-Rende 0-0Matera-Virtus Francavilla 2-1Catania-Akragas 2-0Siracusa-Catanzaro 2-1
ClassificaLecce 37; Catania 34; Trapani 31; Siracusa 26;Rende 24; Monopoli 22;  Virtus Francavilla 22; Matera 21; Juve Stabia 20, Bisceglie 20; Catanzaro 18; Reggina 18; Cosenza 16; Sicula Leonzio 15; Racing Fondi 15;Casertana 14; Andria 13; Paganese 11; Akragas 9
Prossimo turnoTrapani-Catania; Akragas-Reggina; Bisceglie-Si-racusa; Catanzaro-Fondi; Rende-Cosenza; SiculaLeonzio-Paganese; Virtus Francavilla-Monopoli;Juve Stabia-Casertana; Matera-Andria

LA SITUAZIONE
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Sport TarantoCalcio

F ischi. Netti e assordanti. Per condannare un pareggio che sa di sconfitta.E che rende più difficile attribuire un obiettivo al campionato delTaranto. Il noioso pari interno conquistato dai rossoblù contro ilGragnano non aggiunge nulla: il primo pareggio stagionale e il punto inpiù in classifica rappresentano un brodino inutile e sciapo. La lunghezzarecuperata al Potenza capolista, sconfitto per la prima volta sul terreno delPicerno, è una consolazione magrissima. Perché Cavese e Altamura continuanoa vincere e a rendere più massiccia la distanza degli jonici dalle prime posizioni.E perché la squadra sembra aver smarrito le briciole d’identità faticosamenteconquistate nel filotto di sei vittorie consecutive.Il gruppo guidato da Michele Cazzarò è in piena involuzione: penalizzatodall’esiguità di una rosa ormai striminzita, dalla sopravvalutazione ormaiacclarata di troppi elementi, dall’incombenza di un mercato invernale chepotrebbe rivoluzionare l’organico (Pera, ad esempio, è sul piede di partenza),dalla scelta di alcuni giocatori fuori forma e fuori ruolo.La matassa tarantina si è nuovamente aggrovigliata: parte della rosa,addirittura, sembra aver mollato gli ormeggi. I sogni di gloria sono sempre piùlontani e hanno assopito lo spirito del gruppo, al di là di qualche eccezione(D’Aiello su tutti contro ilcoraggioso Gragnano).Ora la parola passa alpresidente Massimo Giove. Èarrivato il tempo di sciogliere inodi e chiarire gli equivoci: direndere noti alla cittàprogrammi, progetti e obiettivi.Per la stagione in corso (ma forseè tardi per risalire la china) e perquella futura. Si attende ancora laconferenza stampa di inse-diamento del nuovo gruppodirigente e l’approvazione delbilancio: bisogna dare una pro-spettiva a un’annata che rischiadi bruciarsi troppo presto.Soprattutto ora che i gruppiorganizzati della curva Nordhanno ripreso a tifare. C’èbisogno di una nuova iniezione dientusiasmo. Da parte dei vertici:il campo, finora, ha deluso leaspettative. E un successo aManfredonia non muterebbe ilquadro.

TARANTO, QUALE FUTURO?

Alla vigilia del mercato 
invernale si attendono 
le mosse 
del presidente Giove

Dopo il pari con il Gragnano le possibilità di rimonta 
sembrano svanite

di LEO SPALLUTO

Michele Cazzarò e Massimo Giove

Fotoservizio Massimo Todaro
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Cambio della guardia al vertice del Panathlon Club Taranto “Magna Grecia”. Dopo quattro anni Giuseppe
Candreva, colonna del nucleo fondatore, ha ceduto martelletto e campana a Paolo Buglione di Monale,
eletto per acclamazione.

L’Assemblea elettiva biennale si è svolta nella
sede di via Venezia 175 e ha proceduto all’ele-
zione del nuovo Consiglio direttivo: ne fanno parte
il vice presidente Gennaro Esposito e i consiglieri
Giovanni Cristofaro, Cristiano Marangi, Porzia Ma-
stropierro, Lella Montrone, Pasquale Pignatelli (se-
gretario), Leo Spalluto, Achille Tuzzi e Michele
Zittucro (tesoriere), mentre Candreva assume il
ruolo di “past president”.

Il P. C. Taranto “Magna Grecia” è nato il 22 feb-
braio 2013 e raggruppa una trentina di soci uniti
dal motto “Ludis iungit” (Uniti dallo sport). Il Pana-
thlon Internazionale è un Club-service con finalità
etiche e culturali che si propone di approfondire,
divulgare e difendere i valori dello sport, inteso
come strumento di formazione e di valorizzazione
della persona e come veicolo di solidarietà tra gli
uomini ed i popoli.

Dopo quattro anni Buglione di Monale subentra a Candreva

CAMBIO AL VERTICE DEL PANATHLON MAGNA GRECIA

Giuseppe Candreva (a sinistra) e Paolo Buglione
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Sport Kickboxing

Si è svolta domenica 19 novembrescorso al palazzetto dello sport Cam-pus Campitelli di Grottaglie la primatappa nazionale per gli sport dacombattimento valevole per il campionatoitaliano 2018 targato WKF (world kickbo-xing federation).In un susseguirsi di discipline da ring eda tatami sia di light contact che da contattopieno, gli atleti della a.s.d. RED DRAGON diFrancavilla Fontana in collaborazione con la
asd Luant dance delle maestre Greco di Ca-rosino si muovono agguerriti alla conquistadei primi posti delle classifiche in quella chesarà una vera e propria scalata al tanto agognato titolo dicampione italiano settore kickboxing 2018; i dragoni fran-cavillesi conquistano ben quattro ori e due argenti, dimo-strando una buona tecnica di lotta e tanta voglia di fare.Alex Minerva, di soli otto anni, partecipando a ben tre ca-tegorie nella specialità del point fighting (combattimentoleggero controllato a punteggi) porta a casa ben due meda-glie d'oro e un bellissimo secondo posto.

Silvia Mastropietro, in un incontro moltoavvincente che la vedeva inizialmente sfa-vorita di tre punti, recupera magistral-mente dimostrando una grinta da veracombattente e si aggiudica la medaglia d'ar-gento con un punteggio di quattro a tre; in-fine il dragone Vincenzo Gelo conquistal'oro nella specialità della kick light, met-tendo ko il suo avversario con uno stu-pendo low kick portato all'interno coscia ericonquista un'altra medaglia d'oro nellaspecialità del light contact (contatto leggerocontinuato), disputando un match moltotecnico e riuscendo a dominare lo sfidantein entrambi i round previsti.Soddisfatto per la riuscita dell'evento e per l'ottima pre-stazione dei suoi ragazzi, l'istruttore Stefano Bramato nelmomento delle premiazioni si è soffermato col team augu-rando agli atleti un meraviglioso nuovo anno agonistico co-stellato di successi che possano ripagare gli stessi per le oredi sacrificio e sudore mostrato in palestra durante i consuetiallenamenti settimanali.

DRAGONI FRANCAVILLESI SUGLI SCUDI

Quattro ori e due argenti nella tappa grottagliese
del campionato italiano World Kickboxing
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Sport Basket

Èstata una settimana impor-tante. Anche senza giocare. LaNew Basket Brindisi ha ap-profittato della sosta per alle-narsi al meglio e ricaricare le batteriein vista della sfida esterna di domenica3 contro la Dinamo Sassari. L’organicoè stato subito completato dopo l’addiodi Brian Randle, autoesclusosi per mo-tivi personali. Al suo posto è stato in-gaggiato l’atleta americano con pas-saporto venezuelano Donta LamontSmith.34 anni, nato il 27 dicembre 1983 aLouisville, nel Kentucky, l’ala statuni-tense (201 cm per 100 kg) ha disputatol’ultima stagione in Porto Rico nei Pira-tes di Quebradillas con la media di 12punti, 5.5 rimbalzi e 5.5 assist in 32partite disputate.Il giocatore ha cominciato la carrieranelle high school a Oldham County e a

Southeastern Illinois per il col-lege (2002-04), dove ha messoin mostra tutto il proprio ta-lento con una media di 25.8punti, 7.1 rimbalzi e 3.4 assist.Sulla base dei numeri porten-tosi è stato scelto al secondogiro del draft NBA 2004 dagliAtlanta Hawks con la sceltan.34. Ha giocato per due anninel campionato più bello e fa-moso del canestro mondiale to-talizzando 61 presenze con unaparentesi di 4 mesi in D-League nellafranchigia affiliata degli Arkansas Rim-Rockers. In Europa ha giocato con l’AkademikSofia in Bulgaria, in Cina allo ShanxiZhongyu, a Melbourne in Australia neiSouth Dragons e poi ancora in Porto-rico, Cina, Venezuela e Messico. Poi ègiunta la chiamata da Israele: con il

Maccabi Haifa ha vinto il titolo di lega2013 e il premio di «MVP of the Year2014» (16.3 punti, 7.2 rimbalzi, 6.1 as-sist e 2.1 recuperi) giocando in squadraproprio con Randle. In seguito ha fir-mato un triennale con l’Hapoel Jerusa-lem. La chiamata di Brindisi è un’altrascommessa da vincere: Smith arriva fi-nalmente in Italia. (L. Sp.)

BRINDISI, LA NUOVA STELLA 
SI CHIAMA SMITH

Nulla da fare. Le
prime tre della clas-
sifica hanno un

altro passo. Troppo forte
l’Action Now Monopoli per
Francavilla. La Bk1963 ce la
mette tutta, si avvicina ogni
tanto agli avversari ma è co-
stretta a soccombere: l’82-
65 finale è il frutto sincero di
una partita sempre gover-
nata dai padroni di casa. La
prima partita in panca del
nuovo coach tarantino
Peppe Vozza, subentrato in
settimana a Di Pasquale,
termina senza punti. Mono-

poli mette subito le cose in
chiaro: portandosi sul 10-2 e
poi sul 21-6 dopo sette mi-
nuti. La reazione del Villa ac-
corcia le distanze alla fine
del primo quarto (23-13) e
all’intervallo lungo (40-34).
La rimonta della Vozza-band
sembra ad un passo dal
concretizzarsi (40-38) ma è
soltanto un attimo: Monopoli
imprime un’accelerata de-
cisa e scappa via (52-41).
Sarà così fino alla fine. Do-
menica si torna sulla terra: a
Francavilla arriverà il Vieste. 

(L. Sp.)

Il Cus Jonico mastica
amaro. Non era certa-
mente il match con la

terza in classifica il più
adatto per centrare un colpo
esterno. Ma la compagine
guidata da coach Calore non
ha sfigurato davanti alla
Nuova Pallacanestro Ceglie.
Lo score conclusivo (86-75)
esprime numericamente una
gara combattuta, in cui Ta-
ranto ha addirittura chiuso in
vantaggio il primo quarto (17-
21), rimanendo a contatto
con l’avversario fino a metà
gara (33-31). Ma il martella-

mento di Dussels e Greco
(19 punti a testa) ha propi-
ziato il successo cegliese.
Anche i rossoblù hanno piaz-
zato un’accoppiata a quota
19 (Fernandez e Veccari): le
speranze sono svanite con
l’ultimo vantaggio tarantino,
40-42 dopo l’intervallo. Ca-
lore, però, può consolarsi:
per la prima volta in stagione
ha potuto utilizzare l’organico
completo. La classifica (quar-
tultimo posto) langue: ser-
vono punti, subito. Già
sabato nel match casalingo
contro Manfredonia. (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
FRANCAVILLA, ESORDIO AMARO PER VOZZA. CUS, ALTRO KO

L'ala Usa con passaporto venezuelano è l'ultimo acquisto

Il giocatore sostituisce Randle. 
Occhi concentrati sulla trasferta di Sassari
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